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IMPOSTA DI PUBBLICITA’ 
A cosa si applica, scadenze e casi di esenzione 
 

La tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, l’imposta comunale sulla pubblicità 
ed il diritto sulle pubbliche affissioni sono stati abrogati e i Comuni hanno istituito il 
CANONE UNICO PATRIMONIALE ED IL CANONE DI CONCESSIONE DEI MERCATI, 
con una regolamentazione puntuale che può variare da Comune a Comune. 

L’imposta di pubblicità si applica alle insegne, iscrizioni e altre forme pubblicitarie 
visive o acustiche. Per l’installazione di insegne va richiesta una apposita 
autorizzazione. Prima di  iniziare una qualsiasi forma di pubblicità è necessario effettuare 
il relativo pagamento presso l’Ufficio del concessionario o del comune competente. 

La scadenza annuale dell’imposta sulla pubblicità, fissata di norma al 31 gennaio, è stata 
differenziata dai diversi comuni. Abitualmente viene inviato il bollettino di pagamento 
indicante la data di scadenza. 

È esente dall’imposta: 

▪ la pubblicità effettuata tramite insegne di esercizio delle attività commerciali e di 
produzione di beni o servizi che contraddistinguono la sede ove si svolge l’attività cui 
si riferiscono, per la superficie complessiva fino a 5 metri quadrati; 

▪ i mezzi pubblicitari inerenti all’attività commerciale o di produzione di beni o servizi 
ove si effettua l’attività stessa, nonché i mezzi pubblicitari, ad eccezione delle 
insegne, esposti nelle vetrine e sulle porte d’ingresso dei locali medesimi purché 
attinenti all’attività in essi esercitata che non superino la superficie di mezzo metro 
quadrato per ciascuna vetrina o ingresso; 

Pertanto la pubblicità effettuata nelle vetrine dei negozi con cartelli, vetrofanie, foto, ecc. e 
relativa ai prodotti venduti (nomi di profumi, o di occhiali, o abiti, ecc.) non paga l’imposta 
sulla pubblicità se il cartello o il suo insieme non supera la superficie complessiva di 
mezzo metro quadrato per ogni vetrina. In caso contrario l’imposta è dovuta. 

Alcuni altri casi di esenzione: 

▪ avvisi riguardanti la locazione o la compravendita di immobili sui quali sono affissi, di 
superficie non superiore ad un quarto di metro quadrato; 

▪ pubblicità comunque effettuata all’interno, sulle facciate esterne o sulle recinzioni dei 
locali di pubblico spettacolo, qualora si riferisca alle rappresentazioni in 
programmazione; 

▪ insegne, targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per legge o regolamento 
che non superino il mezzo metro quadrato di superficie 

▪ la pubblicità relativa ai giornali e pubblicazioni periodiche, se esposta sulle sole 
facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei negozi ove 
sia effettuata la vendita. 

▪ l'indicazione del marchio, della ragione sociale e dell'indirizzo dell'impresa sui 
veicoli di sua proprietà o adibiti ai trasporti per suo conto, purché sia apposta non 
più di 2 volte e ciascuna iscrizione non sia superiore a mezzo metro quadrato. 

E' comunque necessario verificare i singoli regolamenti comunali che disciplinano l'applicazione 
dell'imposta di pubblicità e l'effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni, in quanto il Comune 
può stabilire limitazioni, divieti ed eventuali altri casi di esenzione per particolari forme pubblicitarie. 
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SIAE 
Chi è tenuto al pagamento e i termini di scadenza 
 
La SIAE ha reso note le tabelle e le nuove tariffe per musica d’ambiente e per i 
trattenimenti musicali senza ballo, valide per il 2023. Tenuto conto del dato dell’incremento 
medio annuo ISTAT (+8,6% rispetto a settembre 2021), la SIAE ha deciso di adeguare le 
tariffe 2023 nella percentuale dell’8%. 

Ricordiamo che per beneficiare delle condizioni di favore previste per le imprese associate 
per la musica d’ambiente, il pagamento dell’abbonamento deve esser effettuato entro il 
28 febbraio 2023. 

Il repertorio amministrato da SIAE non comprende più le opere o quote di opere musicali 
degli aventi diritto rappresentati da Soundreef Ltd/Lea. Per l’eventuale utilizzazione delle 
opere amministrate dalle suddette società occorre, pertanto, munirsi di separata licenza 
per tutti gli eventi di pubblica esecuzione (anche con musica registrata). 

Rimane ovviamente ferma la previsione di uno sconto sulle tariffe per gli esercenti 
associati alla FIPE e ad altre categorie tramite la presentazione del Certificato Associativo 
allo sportello o il caricamento sul portale web della SIAE. Le agevolazioni riconosciute 
dalla SIAE sono vincolate al rispetto del termine di pagamento. 

 

SCF 
Chi è tenuto al pagamento 
 
Coloro che diffondono musica d’ambiente – sia audio, che audio/video – utilizzando supporti 
fonografici o videoclip, attraverso qualsiasi apparecchio, quale radio, TV, lettori CD e DVD, 
ecc. sono tenuti al pagamento dei diritti SCF. 

Anche per il 2023 SCF ha affidato a SIAE la gestione del pagamento del compenso per i 
diritti fonografici per pubblici esercizi, strutture ricettive parrucchieri, estetisti. Tale 
pagamento potrà essere effettuato direttamente presso gli uffici SIAE contestualmente al 
pagamento della SIAE oppure attendere l’invio della comunicazione di pagamento (MAV) e 
potrà essere pagata direttamente in banca (previo controllo dell’applicazione della 
scontistica spettante ai soci Confcommercio). 

Per esercizi commerciali, artigianali e centri fitness, è invece necessario registrarsi al sito 
SCF - https://www.scfitalia.it/ - ed attivare il rinnovo e i pagamenti. Solo in caso di musica 
dal vivo non è dovuto il diritto. 

 

OFFERTA DI CONNESSIONE  
 

È possibile offrire liberamente connessioni internet e wifi al pubblico, se tali servizi non 
costituiscono l’attività commerciale prevalente dell’impresa. L’offerta di accesso alla rete 
internet al pubblico tramite tecnologia WIFI non richiede l’identificazione personale degli 
utilizzatori. 
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UTENZE SPECIALI, RADIO E TV 
Chi è tenuto al pagamento e scadenze 
 
Soggetti interessati: alberghi, bar, ristoranti e in genere, le imprese che detengono radio, 
televisori, PC e monitor dotati di sintonizzatore digitale terrestre o satellitare. Il canone non 
è dovuto per i computer privi di sintonizzatore. 

Modalità: il canone speciale è da versare utilizzando le seguenti modalità: 

▪ presso qualsiasi Ufficio Postale sul bollettino di c/c postale 2105 inviato dalla RAI o, 
in mancanza, richiesto alla sede regionale della RAI competente per territorio; 

▪ tramite domiciliazione bancaria precedentemente disposta su moduli inviati dalla RAI 
(l’addebito del canone è previsto solo in forma annuale) 

▪ tramite bonifico bancario/postale 

L’Agenzia delle Entrate ha confermato che la normativa sulla fatturazione elettronica non 
trova applicazione in materia di canone speciale e pertanto la Rai continuerà a riscuotere il 
canone speciale con le modalità suddette. 

Scadenza: potrà essere pagato annualmente, semestralmente o trimestralmente 

• Annuale (31 gennaio) 

• Semestrale (31 gennaio – 31 luglio) 

• Trimestrale (31 gennaio – 30 aprile – 31 luglio – 31 ottobre 

Importi: Sono consultabili per le diverse categorie sul sito della RAI al seguente link: 
http://www.canone.rai.it/Speciali/Categorie.aspx. 

CONAI (Consorzio Nazionale Imballaggi) 
Obbligo e termini di iscrizione 
 
Tutte le attività commerciali, artigianali ed industriali che vendono merci imballate (anche il 
semplice sacchetto di carta è considerato imballaggio) devono iscriversi al Consorzio 
Nazionale Imballaggi (CONAI) entro un mese dall’inizio dell’attività. Allo stesso obbligo – 
ed anche ad altri ulteriori – sono soggetti i produttori e gli importatori di imballaggi – pieni (es. 
merci imballa- te) e vuoti - o di materiale di imballaggio. 

Sono previsti anche obblighi per i commercianti di imballaggi vuoti, salvo alcune esenzioni. 

Notevoli le sanzioni per l’inottemperanza agli obblighi CONAI, per cui è consigliabile 
verificare con attenzione. 

 

BORSE DI PLASTICA  
Facciamo il punto 
 
Di seguito forniamo un breve riassunto delle tipologie di borse di plastica che è possibile 
fornire ai consumatori e delle modalità di cessione. 
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1) Borse di plastica riutilizzabili 

• borse di plastica riutilizzabili con maniglia esterna alla dimensione utile del sacco: 

▪ con spessore della singola parete superiore a 200 micron e contenenti una 
percentuale di plastica riciclata di almeno il 30 per cento fornite, come imballaggio 
per il trasporto, in esercizi che commercializzano generi alimentari; 

▪ con spessore della singola parete superiore a 100 micron e contenen- ti una 
percentuale di plastica riciclata di almeno il 10 per cento forni- te, come imballaggio 
per il trasporto, in esercizi che commercializzano esclusivamente merci e prodotti 
diversi dai generi alimentari; 

• borse di plastica riutilizzabili con maniglia interna alla dimensione utile del sacco: 

▪ con spessore della singola parete superiore a 100 micron e contenenti una 
percentuale di plastica riciclata di almeno il 30 per cento fornite, come imballaggio 
per il trasporto, in esercizi che commercializzano generi alimentari; 

▪ con spessore della singola parete superiore a 60 micron e contenenti una 
percentuale di plastica riciclata di almeno il 10 per cento fornite, come imballaggio 
per il trasporto, in esercizi che commercializzano esclusivamente merci e prodotti 
diversi dai generi alimentari; 

2) Borse di plastica monouso “leggere”, biodegradabili e compostabili, certificate da 
organismi accreditati e rispondenti ai requisiti di biodegradabilità e di compostabilità; 

3) Borse di plastica monouso “ultraleggere”, biodegradabili e compostabili di spessore 
inferiore a 15 micron, realizzate con almeno il 60% di materia prima rinnovabile, ai fini di 
igiene fornite come imballaggio primario per alimenti sfusi, come frutta, verdura ed altri 
alimenti che non siano già stati preincartati dal produttore. 

OBBLIGO DI FAR PAGARE TUTTE LE BORSE DI PLASTICA AMMESSE AL 
COMMERCIO 

Tutte le borse di plastica consentite “non possono essere distribuite a titolo gratuito e, a tal 
fine, il prezzo di vendita per singola unità deve risultare dallo scontrino o fattura d’acquisto 
delle merci o dei prodotti…”. Relativamente alle sole borse di plastica monouso 
ultraleggere, il Ministero dello sviluppo Economico ha chiarito che cedere al cliente questa 
tipologia di borse di plastica ad un prezzo inferiore a quello di acquisto non viola la 
normativa in materia di vendite sottocosto. 

UTILIZZO DI BORSE PORTATE DALL’ESTERNO PER ASPORTO PRODOTTI SFUSI 

I Ministeri dell’Ambiente e della Salute hanno espresso l’avviso di consentire l’utilizzo di 
sacchetti di plastica monouso, già in possesso della clientela, che però rispondano ai 
criteri previsti dalla normativa sui materiali destinati a venire a contatto con gli alimenti. Tali 
sacchetti dovranno 

risultare non utilizzati in precedenza e rispondenti a criteri igienici che gli esercizi 
commerciali potranno definire in apposita segnaletica e verificare, stante la responsabilità 
di garantire l’igiene e la sicurezza delle attrezzature presenti nell’esercizio e degli alimenti 
venduti alla clientela. 

SCORTE DI BORSE NON CONFORMI - Non è prevista alcuna possibilità di smaltire 
scorte di borse non conformi. 

SANZIONI - Cedere borse di plastica non conformi, cedere borse di plastica conformi ma 
senza farle pagare comporta sanzioni da 2.500 a 25.000 euro. 
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 PUBBLICITA’ DEI PREZZI 
L’esposizione del cartello di vendita: obblighi 
 
Le merci esposte per la vendita al minuto nelle vetrine esterne o all’ingresso del locale, o 
nelle immediate adiacenze dell’esercizio, su aree pubbliche, sui banchi di vendita, debbono 
recare, in modo chiaro e ben visibile, l’indicazione del prezzo di vendita. 

Quando sono esposti insieme più esemplari di un medesimo articolo, normalmente venduto 
in unità, è sufficiente l’apposizione su di essi di un unico cartellino contenente l’indicazione 
del prezzo. 

Non è prevista l’esposizione del cartello con prezzo di vendita per quei prodotti sui quali il 
prezzo di vendita al dettaglio si trovi già impresso in maniera chiara e con caratteri ben 
leggibili, in modo che risulti facilmente visibile al pubblico. Restano salve le disposizioni 
vigenti circa l’obbligo dell’indicazione del prezzo di vendita al dettaglio per unità di misura. 

Gli esercizi che vendono oggetti preziosi, per ragioni di sicurezza, hanno facoltà di esporre il 
cartello dei prezzi di vendita visibile all’interno. 

I pubblici esercizi hanno l’obbligo di esporre un listino prezzi, per i ristoranti visibile anche 
dall’esterno. 

SICUREZZA SUL LAVORO 
Chi è tenuto al pagamento e scadenze 

 

La normativa in materia di sicurezza sul lavoro si applica a tutte le imprese indicate 
dalla Legge, e cioè quelle in cui vi sono lavoratori dipendenti o equiparati (fra cui i soci di 
società, anche di fatto, che prestino la loro attività per conto della società, collaboratori 
coordinati e continuativi, tirocinanti, ecc.).  

Fra gli adempimenti principali si rammenta la nomina del “responsabile della 
sicurezza” (più correttamente: responsabile del servizio di prevenzione e protezione). 
Se il datore di lavoro decide di autonominarsi responsabile occorre che frequenti 
l’apposito corso in materia di sicurezza ed igiene del lavoro e i successivi aggiornamenti 
periodici. Confcommercio Ascom Imola organizza periodicamente i corsi in materia di 
sicurezza. 

La nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione non esaurisce 
gli obblighi che la Legge pone in capo al datore di lavoro. Di seguito si elencano 
alcuni degli altri obblighi generali: 

▪ effettuare la valutazione dei rischi compresi quelli derivanti da stress lavoro 
correlato e redigerne il documento, comprese le misure di emergenza per il primo 
soccorso e l’antincendio; 

▪ individuare le misure di prevenzione e protezione e programmarne l’attuazione 
nel tempo; 

▪ adottare misure di emergenza per il primo soccorso e l’antincendio, provvedendo 
anche alla nomina degli addetti a tali misure ed alla loro formazione obbligatoria 
(Corso per addetti antincendio, Corso per addetti primo soccorso); 

▪ informare, formare nonché provvedere a fornire adeguate istruzioni ai lavoratori e al 
loro rappresentante; addestrare i lavoratori; 
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▪ formare i lavoratori addetti all’utilizzo di determinate attrezzature di lavoro (carrelli 
elevatori, gru per autocarro, ecc) 

▪ aggiornare periodicamente la formazione generale e specifica secondo le 
scadenze stabilite; 

▪ pianificare una adeguata manutenzione delle attrezzature di lavoro e distribuire gli 
eventuali dispositivi di protezione individuale 

Molti obblighi particolari inoltre sono legati a determinate attività lavorative, ad eventuali 
sostanze utilizzate, ecc. 

Confcommercio Ascom Imola assiste l’imprenditore anche in questa delicata materia 
attraverso: 

▪ il Servizio Sicurezza ed Ambiente nello svolgimento di tutti gli adempimenti di 
carattere documentale; 

▪ il Servizio Formazione per l’assolvimento degli obblighi di formazione o 
informazione previsti dalla normativa; 

▪ assistenza per tutti gli adempimenti di carattere sostanziale (analisi dei rischi 
attraverso la redazione di check list o documenti di analisi, ecc.) e medico-sanitari. 

Attenzione: una modifica normativa ha previsto la revisione dell’intero impianto della 
formazione in materia di sicurezza sul lavoro per contenuti, modalità e periodicità della 
formazione, per cui invitiamo a prestare attenzione alle informazioni sull’argomento in 
corso d’anno. 

 

 

LEGGE ANTI FUMO 
Obbligo di esposizione dei cartelli 

Negozi, uffici, botteghe artigiane, bar, ristoranti, alberghi e tutti i locali di intrattenimento 
(circoli privati, palestre, sale corse, sale gioco, cinema e teatri, ecc.) hanno l’OBBLIGO DI 
ESPORRE IN OGNI AMBIENTE ACCESSIBILE AL PUBBLICO IL CARTELLO DI 
DIVIETO, CONFORME ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE. 

Gli appositi cartelli devono recare la scritta “VIETATO FUMARE”, integrata dalle indicazioni 
della relati- va prescrizione di legge, delle sanzioni applicabili ai contravventori, dei soggetti 
cui spetta vigilare sull’osservanza del divieto e di quelli cui compete accertare le infrazioni; 
in particolare si richiama l’attenzione sul fatto che il titolare deve riportare sul cartello i nomi- 
nativi dei soggetti ai quali spetta vigilare per l’osservanza del divieto. 

Nelle strutture con più locali, oltre al modello appena descritto, da situare nei luoghi di 
accesso o comunque di particolare evidenza, sono adottabili cartelli con la sola scritta 
“VIETATO FUMARE”. 

Confcommercio Ascom Imola ha predisposto per i propri associati i cartelli obbligatori. 
 
 
  
 



Principali adempimenti - edizione 2023 9  

BILANCE E STRUMENTI METRICI 
Controlli periodici a tutela del consumatore 
 

Dal 18 settembre 2017 è in vigore il DM 93 /2017 Regolamento verifica periodica, che va 
ad abrogare e sostituire tutti i decreti, le direttive ed i regolamenti riguardanti le modalità di 
esecuzione della verifica periodica, gli obblighi degli utenti metrici e le procedure di 
autorizzazione dei laboratori. Il Regolamento si applica ai controlli degli strumenti di misura 
soggetti alla normativa nazionale e europea utilizzati per funzioni di misura legali, ovvero le 
funzioni di misura giustificate da motivi di interesse pubblico, sanità pubblica, sicurezza 
pubblica, ordine pubblico, protezione dell’ambiente, tutela dei consumatori, imposizione di 
tasse e di diritti e lealtà delle transazioni commerciali; 

Esempi di strumenti metrici soggetti alle verifiche sono: 

▪ strumenti per pesare 
▪ distributori di carburanti 
▪ misuratori per gas, acqua, energia elettrica e calore 
▪ Strumenti per pesare a funzionamento automatico per preconfezionati (ad es. di 

alimenti) 

Il Regolamento introduce il libretto metrologico per ciascun strumento metrico, 
contenente i dati identificativi dello strumento stesso, e che dovrà essere compilato in 
occasione di ciascuna attività di verifica, riparazione o sorveglianza. Tale libretto sarà 
rilasciato, se non vi ha già provveduto il fabbricante, dall’organismo che esegue la prima 
verifica periodica, senza onere per il titolare dello strumento. Lo stesso vale per gli 
strumenti già in servizio alla data di entrata in vigore del Regolamento. 

I titolari degli strumenti metrici devono: 

• comunicare entro 30 giorni alla CCIAA la data di inizio dell’utilizzo degli strumenti e 
quella di fine dell’utilizzo e gli altri dati contenuti nell’elenco dei titolari; 

• mantenere l’integrità del contrassegno apposto in sede di verifica, non- ché di ogni 
altro marchio, sigillo, anche di tipo elettronico, o elemento di protezione; 

• curare l’integrità dei sigilli provvisori applicati dal riparatore; 

• conservare il libretto metrologico e l’eventuale ulteriore documentazione prescritta; 

• curare il corretto funzionamento dei loro strumenti e non utilizzarli quando sono 
palesemente difettosi o inaffidabili dal punto di vista metrologico. 

▪ Inoltre devono richiedere una nuova verifica periodica 

• almeno 5 giorni lavorativi prima della scadenza della precedente 

• entro 10 giorni lavorativi da una riparazione, se tale riparazione ha comportato la 
rimozione di etichette o di ogni altro sigillo anche di tipo elettronico 

Gli strumenti di misura sono sottoposti alla verifica periodica con le periodicità previste 
nella tabella sottostante, che decorrono 

▪ strumenti già sottoposti a verifica periodica a partire dalla data dell’ultima verifica; 
▪ strumenti nuovi dalla data della loro messa in servizio e, comunque, da non oltre due 

anni dall’anno di esecuzione della verificazione prima nazionale o CEE/CE o della 
marcatura CE e della marcatura metrologica supplementare. 

NB: Per i Tassametri e gli Analizzatori di gas di scarico il termine di scadenza per lo 
svolgimento delle verifiche periodiche resta comunque subordinato all’individuazione di 
specifiche schede per le procedure di verificazione periodica.



Principali adempimenti - edizione 2023 10  

Categoria Periodicità della verifica 

Strumenti per pesare a funzionamento non 
automatico (bilance, pese) 

3 anni 

Strumenti per pesare a funzionamento 
automatico 

Selezionatrici ponderali per la determinazione della 
massa di prodotti preconfezionati ed etichettatrici di 
peso e di peso/prezzo: 1 anno Altre 
tipologie di strumenti: 2 anni 

Sistemi per la misurazione continua e 2 anni 
dinamica di quantità di liquidi diversi  
dall’acqua (compresi i complessi di mi-  
sura per carburanti)  

Misuratori massici di gas metano per 
autotrazione 

2 anni 

Misure di capacità 4 anni 

Pesi 4 anni 

Contatori dell’acqua Meccanici con portata permanente (Q3) fino a 16 
m3/h compresi: 10 anni 
Statici e venturimetrici con portata permanente (Q3) 
maggiore di 16 m3/h: 13 anni 

Contatori del gas 
(con portata massima superiore a 10 m3/h) 

A pareti deformabili: 16 anni A turbina 
e rotoidi: 10 anni Altre tecnologie: 8 
anni 

Dispositivi di conversione del volume Sensori di pressione e temperatura sostitui bili: 2 anni 
Sensori di pressione e temperatura parti integranti: 4 
anni 
Approvati insieme ai contatori: 8 anni 

Contatori di energia elettrica attiva Elettromeccanici: 18 anni 

 Statici: 

 - bassa tensione (BT- fra 50V e 1000V di 

 classe di precisione A, B, o C: 15 anni 

 - media e alta tensione (MT – AT > 1000V): 

 10 anni 

Contatori di calore portata Qp fino a 3 m³/h 
- con sensore di flusso meccanico: 6 anni 
- con sensore di flusso statico: 9 anni portata 
Qp superiore a 3 m³/h 
- con sensore di flusso meccanico: 5 anni 
- con sensore di flusso statico: 8 anni 

Indicatori di livello 2 anni 

Tassametri 2 anni 

Strumenti di misura della dimensione 3 anni 

Strumenti di misura diversi da quelli so pra riportati 3 anni 
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REGISTRO DELLE IMPRESE 
Obbligo e termini di iscrizione 

Le imprese devono denunciare inizi, variazioni e cessazioni al Registro Imprese presso 
la Camera di Commercio entro 30 giorni dal verificarsi dell’evento. L’iscrizione alla 
Camera di Commercio comporta il pagamento di un diritto da corrispondere 
annualmente. Per omesse o tardive denunce, comunicazioni o depositi (anche di 
bilancio) sono previste sanzioni amministrative. 

DENARO CONTANTE  
Limiti dal 2023 
 
In virtù di una modifica normativa apportata dalla legge di bilancio per il 2023, l’importo 
delle transazioni effettuate a mezzo contanti o titoli al portatore non può superare i 
4999,99 Euro. 

Operativamente per importi pari o superiori a tali limiti: 

▪ è vietato il trasferimento, anche frazionato, di denaro contante o di titoli al portatore 
in €uro o in valuta estera, effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti diversi, a meno che 
il trasferimento non avvenga per il tramite di banche, istituti di moneta elettronica e 
Poste Italiane S.p.A.; 

▪ l’importo massimo è riferito alla somma complessiva dell’operazione: pertanto è 
vietato anche suddividere “artificiosamente” un unico importo in più pagamenti in 
contanti di importo singolarmente inferiore al limite previsto (c.d. operazioni 
frazionate), fatta salva la normale prassi della rateazione commerciale; 

▪ il versamento in contante o il prelievo in contanti da una banca non determina 
l’applicazione della sanzione per la violazione del divieto di trasferimento in contanti 
di somme di valore pari o superiori al limite stabilito; infatti, l’operazione risulta 
corretta in quanto la controparte è un intermediatore finanziario abilitato. 

Per i money transfer il limite resta sotto i 1.000 euro. 

Resta inoltre fermo il limite dei 1.000 euro per gli assegni bancari, postali e circolari che, 
se d’importo pari o superiore a tale soglia, devono recare l’indicazione del nome o della 
ragione sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità. 

RIFIUTI NON PERICOLOSI 
Obblighi dell’impresa per il trasporto in proprio 

Le imprese che esercitano la raccolta e il trasporto dei propri rifiuti non pericolosi 
come attività ordinaria e regolare e per le imprese che trasportano propri rifiuti 
pericolosi in quantità che non eccedano i trenta chilogrammi (o trenta litri) al giorno 
hanno l’obbligo di iscrizione all'Albo Nazionale Gestori Ambientali della provincia di 
competenza. 
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SPID 

Sistema Pubblico di Identità Digitale 
 
La Pubblica Amministrazione sta puntando sempre di più sui servizi digitali e diviene 
importante, per interrogare una banca dati pubblica, per richiedere documenti e tant’altro 
ancora, essere muniti dell’equivalente digitale della carta di identità. 

L’equivalente digitale della carta di identità prende il nome di SPID – che sta per Sistema 
Pubblico di Identità Digitale - ed è l’identità digitale pubblica composta da una coppia di 
credenziali (username e password), strettamente personali, con cui accedere ai servizi 
online della pubblica amministrazione e dei privati aderenti. 

Ogni servizio cui accedere con SPID è caratterizzato da un determinato livello sicurezza, 
ed è necessario assicurarsi di scegliere un gestore che garantisca il livello di sicurezza di 
cui si ha bisogno: 

• livello 1, con le credenziali SPID dell’utente (nome utente e password); 

• livello 2, con le credenziali SPID e la generazione di un codice temporaneo di accesso 
one time password (OTP) o l’uso di un’app fruibile attraverso un dispositivo, come ad 
esempio uno smartphone; 

• livello 3, prevede l’utilizzo di ulteriori soluzioni di sicurezza e di eventuali dispositivi fisici 
(es. smart card) che vengono erogati dal gestore dell’identità. 

Semplice e sicura, l’identità SPID può essere utilizzata da qualsiasi dispositivo: computer, 
tablet e smartphone; ogni volta che, su un sito o un’app di servizi, c’è il pulsante “Entra 
con SPID”. 

Il Servizio Pratiche Amministrative di Confcommercio Ascom Imola è in grado di assistere 
chi è interessata/o a richiedere l’identità digitale pubblica SPID. 

PEC 
Obbligatoria per tutte le imprese e i professionisti   
 

Tutte le imprese devono dotarsi di una casella di posta elettronica certificata (PEC) e 
comunicarne l’indirizzo alla Camera di Commercio della provincia in cui hanno sede al fine 
della pubblicazione dell’indirizzo stesso che risulterà dalla visura camerale. 

La casella PEC deve essere rinnovata annualmente. 

È utile ricordare l’importanza che ha assunto la Casella di Posta Elettronica Certificata: i 
messaggi inviati/ricevuti tramite PEC hanno lo stesso valore di una raccomandata con 
avviso di ricevimento. Amministrazioni, Enti Pubblici e Aziende (per citarne alcuni: INPS, 
INAIL, CCIAA, COMUNI, ENASARCO, ecc.) hanno stabilito che tutte le comunicazioni 
vengano notificate tramite PEC e il Dlgs nr. 195/2015 prevede che le caselle PEC 
annotate alla CCIAA debbano risultare attive, valide e riconducibili ad un unico soggetto. 

La posta certificata si considera ricevuta anche se non viene aperta: è per questo che è 
straordinariamente importante consultarla con assiduità, al fine di non far scadere avvisi 
per contributi, multe, convocazioni, ecc. subendo le stesse conseguenze che si avrebbero 
per aver fatto scadere dei termini perché non si sono consultate le raccomandate. 
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FIRMA DIGITALE 

Camera di Commercio 
 
Tutte le imprese devono inviare alla Camera di Commercio le denunce e gli atti per via 
telematica. 

Le aziende non ancora in possesso del dispositivo per la firma digitale (CNS) potranno 
richiederlo direttamente presso gli uffici del Recapito di Bologna della Camera di Commercio 
oppure presso gli uffici di Confcommercio Ascom Imola. Si ritiene utile precisare che il 
dispositivo ha scadenza triennale e che potrà essere rinnovato una sola volta. 

Ricordiamo inoltre che sempre tramite i nostri uffici è possibile richiedere certificati, visure ed 
inviare telematicamente denunce e bilanci. 

 

NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO 
Destinatari 

Interessa mediatori immobiliari, promotori finanziari, orafi, antiquari, avvocati, prestatori di 
servizi di gioco ecc., tenuti fra l’altro all’obbligo di adeguata verifica della clientela e di 
conservazione di documenti, dati e informazioni utili a prevenire, individuare o accertare 
eventuali attività di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, nonché di segnalazione 
delle operazioni sospette. 

 

 PRIVACY  
Sintesi degli adempimenti 
 

La materia è regolamentata dal regolamento (UE) 2016/679, conosciuto come “GDPR 
Privacy” e dal D.Lgs. 196/2003 “Codice Privacy” per le parti su cui il Regolamento 
europeo non ha inciso. 

Riportiamo di seguito una estrema sintesi dei vari adempimenti previsti in materia dalla 
normativa. 

PRINCIPIO DELLA RESPONSABILIZZAZIONE (Principio dell’Accountability): il titolare 
del trattamento deve mettere in atto misure tecniche organizzative adeguate per 
garantire, ed essere in grado di dimostrare, che il trattamento dei dati è effettuato 
conformemente al Regolamento. 

INFORMATIVA: deve essere aggiornata e contenere nuovi punti oltre a quelli già previsti 
dal vecchio Codice della Privacy (dati di contatto del DPO - ove esistente -, la base 
giuridica del trattamento e le finalità, il pe- riodo di conservazione dei dati, l’intenzione di 
trasferire i dati verso paesi extra UE, etc.). 

CONSENSO: per i trattamenti basati sul consenso dell’interessato occorre che questo 
sia inequivocabile, libero, specifico, informato, verificabile, revocabile, ed esplicito nel 
caso di trattamento di particolari categorie di dati.  
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TENUTA REGISTRO DEI TRATTAMENTI: deve contenere una descrizione delle misure 
di sicurezza tecniche e organizzative e, su richiesta, deve essere messo a disposizione 
dell’autorità di controllo; è obbligatorio in caso di trattamento di “particolari categorie di 
dati” (ex dati sensibili, es lo stato di salute) e in ogni caso per aziende con oltre 250 
dipendenti; negli altri casi è comunque for- temente consigliato. Per le Piccole e Medie 
Imprese il Garante ha predisposto un modello semplificato. 

NOTIFICA VIOLAZIONE DEI DATI (Data Breach): tutti i titolari devono notificare 
all’autorità di controllo le violazioni di dati personali di cui vengano a conoscenza, entro 
72 ore e comunque “senza ingiustificato ritardo”, qualora ritengano probabile che da tale 
violazione derivino rischi per i diritti e le libertà degli interessati. 

NOMINA RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (Data Protection Officer): 
si tratta di un soggetto – la cui nomina è obbligatoria qualora l’azienda presenti 
determinati e particolari requisiti – che ha la funzione di garantire il rispetto e la corretta 
applicazione del Regolamento all’interno dell’azienda. 

NOMINA RESPONSABILE ESTERNO DEL TRATTAMENTO: in caso di affidamento 
all’esterno del trattamento dei dati – es per tenuta di conta- bilità, amministrazione del 
personale, ecc. - va appositamente incaricato nei modi previsti il “Responsabile esterno 
del trattamento”. 

NUOVI DIRITTI PER GLI INTERESSATI: diritto all’oblio, diritto alla porta- bilità dei dati, 
diritto alla limitazione del trattamento, etc. 

ORGANIZZAZIONE INFORMATICA per il trattamento dei dati.  

SANZIONI: sono previste pesanti sanzioni per le imprese che non si ade- guano al 
Regolamento (fino a 20 milioni di euro o il 4% del fatturato annuo).  

COSA È IMPORTANTE FARE 

▪ CHECK UP per verificare il livello di rischio dell’azienda rispetto al nuovo 
Regolamento con raccolta delle informazioni necessarie. 

▪ CHECK UP INFORMATICO: analisi specifica dei sistemi informatici con l’obiettivo 
di adeguare l’azienda alla nuova normativa. 

▪ REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA in conformità alla 
nuova normativa in tema di privacy. 

▪ ADEGUAMENTO DELLA STRUTTURA INFORMATICA AZIENDALE 

▪ FORMAZIONE PER TITOLARI E DIPENDENTI per una corretta gestione dei dati. 

▪ DOCUMENTO DI VIDEOSORVEGLIANZA: mappatura e redazione della 
documentazione relativa agli impianti di videosorveglianza (se esistente). 

Qualora in difficoltà negli adempimenti ricordiamo che in Associazione è attivo il Servizio 
Privacy, in grado di fornire assistenza personalizzata. 

ASCENSORI 

Periodicità della verifica 
Gli ascensori devono essere sottoposti a verifica ordinarie ogni 2 anni. 
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VIDEOSORVEGLIANZA 
Installazione in luoghi di lavoro con lavoratori dipendenti 
 

L'installazione di sistemi di videosorveglianza nei luoghi di lavoro dove sono occupati lavoratori 
dipendenti deve essere preventivamente autorizzata dalla competente Ispettorato 
Territoriale  del Lavoro (ITL). 

Nell'istanza di autorizzazione il datore di lavoro certifica che l'impianto viene installato per finalità 
di “prevenzione e deterrenza dei fenomeni criminosi al fine di tutelare la sicurezza delle persone e 
l'integrità del patrimonio aziendale”. 

Devono essere garantiti standard minimi per la corretta gestione del sistema tra cui: 

• obbligo di informare i dipendenti e clienti (apposita segnaletica) che i locali sono videosorvegliati; 

• obbligo di nominare un incaricato alla videosorveglianza; 

• la scelta dell'angolo di ripresa deve riguardare le aree più esposte al rischio di furti e rapine e 
non può comunque comprendere le postazioni di lavoro; 

• divieto di utilizzare le immagini registrate per accertare o contestare disciplinarmente violazioni 
dell'obbligo di diligenza dei lavoratori; 

• adeguata custodia dell'apparecchiatura per la registrazione delle immagini; 

• conservazione delle immagini registrate per il tempo strettamente necessario (non più di 24h) 

La richiesta dovrà essere corredata dalle planimetrie dei locali con il posizionamento delle 
telecamere e con la messa in evidenza degli angoli di ripresa delle stesse, al fine di consentire 
alla DPL di verificare che non vengano inquadrate postazioni di lavoro. L'installazione di sistemi di 
videosorveglianza in luoghi di lavoro in cui siano impiegati lavoratori dipendenti senza la 
preventiva autorizzazione della DPL comporta l'applicazione di ingenti sanzioni. 

 

GAS FLUORURATI 

Registro telematico 
 

IMPRESE 

Le imprese che svolgono le attività di installazione, riparazione, manutenzione, 
assistenza o smantellamento di apparecchiature fisse di refrigerazione, 
condizionamento d’aria, pompe di calore fisse e apparecchiature di protezione antincendio 
contenenti gas fluorurati a effetto serra devono essere iscritte al registro nazionale 
telematico e devono ottenere un certificato rilasciato da organismi di certificazione 
accreditati.  

Devono iscriversi al registro telematico nazionale ma non devono ottenere un certificato, le 
imprese che svolgono attività di: 

• installazione, riparazione, manutenzione, assistenza e disattivazione di commutatori 
elettrici contenenti gas fluorurati a effetto serra o di recupero di gas fluorurati ad effetto 
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serra da dette apparecchiature; 
• imprese che svolgono attività di recupero di solventi a base di gas fluorurati ad effetto 
serra dalle apparecchiature fisse che li contengono; 
• recupero di gas fluorurati ad effetto serra dagli impianti di condiziona- mento d’aria dei 
veicoli a motore che rientrano nel campo d’applicazione della direttiva 2006/40/CE; 
• installazione, riparazione, manutenzione, assistenza o smantellamento di 
celle frigorifero di autocarri e rimorchi frigorifero contenenti gas fluorurati a effetto serra; 
• controllo dei sistemi di rilevamento delle perdite dalle apparecchiature a ciclo Rankine a 
fluido organico. 

PERSONE 

Devono essere iscritte al registro telematico nazionale e certificate dall’organismo di 
certificazione le persone fisiche che intendono svolgere le attività di seguito indicate: 

a) attività su celle frigorifero di autocarri e rimorchi frigorifero, apparecchiature fisse 
di refrigerazione, condizionamento d’aria e pompe di calore fisse: 

▪ controllo delle perdite dalle apparecchiature contenenti gas fluorurati a effetto serra 
in quantità pari o superiori a 5 tonnellate di CO2 equi- valente a meno che le 
apparecchiature siano ermeticamente sigillate, etichettate come tali e contenenti gas 
fluorurati a effetto serra in quantità inferiori a 10 tonnellate di CO2 equivalente; 

▪ recupero di gas fluorurati a effetto serra; 
▪ installazione; 
▪ riparazione, manutenzione o assistenza; 
▪ smantellamento; 

 
b) attività su apparecchiature di protezione antincendio che contengono gas 
fluorurati a effetto serra: 

▪ controllo delle perdite dalle apparecchiature contenenti gas fluorurati a effetto serra 
in quantità pari o superiori a 5 tonnellate di CO2 equivalente a meno che le 
apparecchiature siano ermeticamente sigillate, etichettate come tali e contenenti gas 
fluorurati a effetto serra in quantità inferiori a 10 tonnellate di CO2 equivalente; 

▪ recupero di gas fluorurati a effetto serra; 

▪ installazione; 

▪ riparazione, manutenzione o assistenza; 

▪ smantellamento; 
 

c) attività su commutatori elettrici contenenti gas fluorurati a effetto serra: 

▪ installazione; 
▪ riparazione, manutenzione o assistenza; 
▪ smantellamento; 
▪ recupero; 

 
d) recupero di solventi a base di gas fluorurati a effetto serra dalle apparecchiature 
fisse che li contengono. 

Devono iscriversi al Registro e ottenere un attestato le persone che svolgono attività di 
recupero gas fluorurati da impianti di condizionamento installati su autoveicoli. Devono 
iscriversi al Registro le persone che svolgono attività di controllo dei sistemi di rilevamento 
delle perdite dalle apparecchiature a ciclo Rankine a fluido organico 
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RIVENDITORI 

Devono iscriversi al Registro le imprese che forniscono: 

▪ gas fluorurati a effetto serra per le attività di installazione, assistenza, manutenzione 
o riparazione delle apparecchiature che contengono gas fluorurati a effetto serra o il 
cui funzionamento dipende da tali gas per cui è richiesto un certificato o un attestato; 

▪ apparecchiature non ermeticamente sigillate contenenti gas fluorurati a effetto serra 
agli utilizzatori finali 

al fine di comunicare i dati di vendita dei gas fluorurati e delle apparecchiature. 

 

SCARICO IN FOGNATURA 

Auturizzazioni 
 
Tutti gli scarichi di acque reflue domestiche non recapitanti in pubblica fognatura, di acque 
reflue industriali e di acque reflue industriali assimilate alle domestiche qualunque sia il 
recapito dello scarico, devono essere autorizzati. Anche le imprese che dispongono di 
piazzali e superfici scoperte debbono richiedere l’autorizzazione per lo scarico dell’acqua 
proveniente da tali superfici in caso di pioggia qualora vengano esercitate delle attività che 
comportano il mescolarsi dell’acqua piovana con sostanze, quali polveri, sabbie, olii, ecc.; 
per questa casistica sono previste eccezioni, ma è bene verificare attentamente. Il 
mancato rispetto della normativa sugli scarichi è pesantemente sanzionato. 

 
 

VERIFICA IMPIANTI MESSA A TERRA 
Periodicità di verifica 
Gli impianti di messa a terra devono essere verificati ogni: 

• 2 anni per le attività soggette a certificato prevenzione incendi (C.P.I.) 
• 5 anni per tutte le altre attività comunque soggette alla normativa riguardante la 

sicurezza lavoro. 

Le verifiche devono eseguite solo da organismi ispettivi abilitati dal Ministero delle Attività Produt- 
tive sulla base della normativa europea UNI CEI o in alternativa da ASL /ARPA. Non valgono le 
v. erifiche effettuate da professionisti o da imprese installatrici (es. progettisti o elettricisti). 

 

AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE 
Autorizzazione Unica Ambientale - AUA 
 

Le Piccole e medie imprese (così come definite dall’articolo 2 del decreto del Ministro delle 
attività produttive 18 aprile 2005), nonché gli impianti non soggetti alle disposizioni in materia 
di autorizzazione integrata ambientale (AIA), qualora debbano ottenere titoli abilitativi relativi a 
▪ scarichi idrici; 
▪ comunicazione preventiva per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento; 
▪ emissioni in atmosfera; 
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▪ autorizzazione generale ex articolo 272 DLGS 152/2006 (emissioni in at- mosfera); 
▪ spandimento fanghi in agricoltura; 
▪ iscrizione ai registri provinciali per il recupero agevolato di rifiuti pericolosi e non 

pericolosi; 

devono chiedere in via telematica per il tramite dello sportello Unico Attività Produttive 
(SUAP) il rilascio alla autorità competente – per il nostro territorio la Provincia – il rilascio della 
Autorizzazione Unica Ambientale (AUA). 

La Autorizzazione Unica Ambientale ha una durata di 15 anni e il suo rilascio va richiesto 
anche dalle imprese cui giunga a scadenza uno dei titoli abilitativi di cui sia già in possesso e 
che è sostituito dall’AUA, ad esempio l’autorizzazione agli scarichi in fognatura; il rinnovo è da 
richiedersi con l’anticipo previsto dalle norme di settore rispetto alla scadenza per evitare la 
decadenza e l’esercizio senza autorizzazione. 
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PRINCIPALI ADEMPIMENTI 
Settore extra alimentare 
 

 Autorizzazione/comunicazione alla vendita (SCIA)  

 Autorizzazione tenda solare 

 Autorizzazione installazione insegna  

 Autorizzazione portabiciclette  

 Autorizzazione vendita prodotti fitosanitari 

 Autorizzazione per il commercio o per pensionato di animali da compagnia (L.R. 
5/2005) + registro vidimato AUSL (carico e scarico). 

 Autorizzazione emissioni in atmosfera e scarico acque reflue – AUA (nei casi previsti) 

 Autorizzazione vendita prodotti sementieri 

 Registrazione per vendita ingrosso Mangimi – Reg. CE 183/2005  

 Occupazione suolo pubblico 

 Licenza di Questura e relativo registro per vendita di oggetti preziosi  

 Licenza Agenzia delle Dogane (ex U.T.F.) deposito e vendita di prodotti contenenti 
alcool 

 Licenza Agenzia delle Dogane (ex U.T.F.) deposito olii minerali (grossisti)  

 Iscrizione al CONAI 

 Presa d’atto e registro per vendita di cose usate (esclusi gli oggetti privi di valore o di 
valore esiguo) 

 Certificato di abilitazione alla vendita di prodotti fitosanitari (rinnovo quinquennale) 

 Rinnovo annuale iscrizione elenco operatori gioco 

 Certificato di Prevenzione Incendi per le attività soggette (rilasciato dai Vigili del 
Fuoco, da rinnovare alla scadenza) 

 Comunicazione AUSL per grossisti e produttori di materiali a contatto con alimenti 
(MOCA) 

 Registro di carico e scarico per rifiuti speciali (autodemolitori, distributori carburanti, 
officine, produzioni artigiane, ecc.) 

 Richiesta di riconoscimento per commercio di premiscele e/o additivi per 
l’alimentazione animale 

 Cartello “Vietato Fumare” con riferimenti di legge 

 Cartello indicante il prezzo dei prodotti esposti per la vendita  

 Cartello orario 

 Cartello etichettatura calzature  

 Denuncia annuale rifiuti 

 Registro manutenzione cisterne interrate  

 Registro detenzione animali protetti  

 Registro carico e scarico agrofarmaci 

 Trasporto merci pericolose: relazione annuale, nei casi previsti, da parte del 
consulente designato. 

 INTERNET POINT: Licenza solo per attività esclusiva.  

 Avviso sul rischio di dipendenza dal gioco su ogni newslot  

 Cartello divieto di gioco per i minori di 18 anni 
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 Cartello divieto di utilizzo ticket redemption per i minori di 18 anni  

 Cartello AUSL sui rischi di dipendenza dal gioco (vale per tutti i giochi pubblici, non 
solo newslot ma anche gratta e vinci ecc.) 

 Abbonamento RAI TV Ricevute SIAE e SCF 

 Iscrizione albo gestori e registro AEE 

 Banca Dati F-Gas e manutenzioni periodiche  

 Videosorveglianza: autorizzazione preventiva 

 Tracciabilità legname e derivati per commercio al dettaglio ed all’ingrosso e iscrizione 
al “registro legno” nei casi previsti. 

 

VENDITE STRAORDINARIE 
Pubblicità dei prezzi, tipologie e caratteristiche 

Si ricorda che in tutti i casi è obbligatorio esporre il prezzo originale, lo 
sconto o ribasso espresso in percentuale e il prezzo di vendita finale. 

VENDITE PROMOZIONALI  

Le vendite promozionali possono essere effettuate dall’esercente al dettaglio per tutti o 
per una parte soltanto dei prodotti in qualsiasi periodo dell’anno, ad eccezione di quelle 
riguardanti abbigliamento, calzature, biancheria intima, accessori di abbigliamento, 
pelletteria e tessuti per abbigliamento ed arredamento che non si possono più svolgere 
nei 30 giorni antecedenti i periodi delle vendite di fine stagione. Non comportano 
comunicazioni al comune; nella pubblicità occorre indicare la durata. 

VENDITE DI FINE STAGIONE (SALDI)  

Le vendite di fine stagione riguardano i prodotti, di carattere stagionale o di moda. 

COMUNICAZIONE: L’effettuazione della vendita di fine stagione non è più soggetta a 
comunicazione al Comune. 

DURATA: Possono essere effettuate in due periodi dell’anno che, per l’anno 2023, 
vanno dal 5 gennaio al 5 mar- zo e dal 1 luglio al 29 agosto. 

MODALITÀ: La presentazione al pubblico della vendita di fine stagione deve 
esplicita- mente contenere l’indicazione della natura di detta vendita. Al fine di non in- 
durre il consumatore in errore, è fatto obbligo di disporre le merci in maniera 
inequivocabilmente distinta e separata da quelle che eventualmente siano 
contemporaneamente poste in vendita alle condizioni ordinarie; ove una tale 
separazione non sia praticabile, la vendita ordinaria viene sospesa. 

VENDITE DI LIQUIDAZIONE  

Le vendite di liquidazione possono essere effettuate solo a seguito di cessazione 
dell’attività commerciale, cessazione dell’azienda, trasferimento di sede dell’azienda, 
trasformazione o rinnovi dei locali. 

COMUNICAZIONE: L’effettuazione delle vendite di liquidazione è soggetta a 
comunicazione al Comune ove ha sede il punto vendita, mediante lettera 
raccomandata A.R., almeno 15 giorni prima della data di inizio. 

DURATA: Possono essere effettuate per un periodo di tempo non superiore alle sei 
settimane, in caso di trasferimento di sede dell’azienda o di trasformazione o rinnovo 
dei locali, e di tredici settimane in caso di cessione dell’azienda o di cessazione 
dell’attività commerciale. Non è comunque possibile l’effettuazione delle vendite di 
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liquidazione a seguito di trasformazione o rinnovo dei locali, nel mese di dicembre. 

DIVIETI: È vietato introdurre nei locali o pertinenze dell’esercizio, dopo aver inviato la 
comunicazione, ulteriori merci, sia in conto acquisto, sia in conto deposito, del genere 
di quelle per le quali viene effettuata la vendita di liquidazione. È vietata la vendita di 
liquidazione con la modalità del pubblico incanto. 

In tutte le comunicazioni pubblicitarie che si riferiscono alla vendita di 
liquidazione è fatto obbligo di indicare gli estremi della comunicazione al 
Sindaco. 

PUBBLICITÀ DEI PREZZI IN CASO DI VENDITE STRAORDINARIE  

In ogni caso di vendite straordinarie è obbligatorio esporre il prezzo praticato 
ordinariamente, lo sconto o ribasso espresso in percentuale e il prezzo di vendita finale. 

VENDITE SOTTOCOSTO: PROMEMORIA  
Si richiamano in estrema sintesi le principali regole in materia di vendite sottocosto. 
Salvo alcuni casi (prodotti alimentari freschi e deperibili, prodotti difettati, usati, ecc.) 
la vendita sottocosto va comunicata al Comune ove è ubicato l'esercizio almeno 10 
giorni prima dell'inizio e può essere effettuata solo tre volte nel corso dell'anno. 

Ogni vendita sottocosto non può avere una durata superiore a 10 giorni ed il numero 
delle referenze oggetto di ciascuna vendita sottocosto non può essere superiore a 50. 
Non può essere effettuata una vendita sottocosto se non è decorso almeno un periodo 
pari a 20 giorni, salvo che per la prima vendita sottocosto dell'anno. 

 

COMMERCIO DI ANIMALI VIVI 
Autorizzazioni al trasporto 
 

La commercializzazione di animali deve avvenire nel rispetto di specifiche disposizioni 
per quanto riguarda i locali ed i requisiti professionali. Inoltre per il trasporto di animali 
vivi è richiesta una apposita autorizzazione. 
 
 

VENDITA PRODOTTI FITOSANITARI 
Abilitazione alla vendita 
 

Per il rilascio ed il rinnovo del certificato di abilitazione alla vendita di prodotti fitosanitari 
sono necessari: 

▪ il possesso di diplomi o lauree in discipline agrarie, forestali, biologiche, ambientali, 
chimiche, mediche e veterinarie; 

▪ la frequenza di un apposito corso di formazione. Nel caso del rilascio è previsto un 
esame finale presso la USL. 

Coloro che sono in possesso del “vecchio” certificato di abilitazione alla vendita possono 
continuare a rinnovarlo anche senza essere in possesso del titolo di studio. Per 
commercializzare i prodotti fitosanitari è necessaria apposita autorizzazione comunale alla 
vendita il cui rilascio è ancorato alla sussistenza di specifici requisiti inerenti i locali, le 
modalità di stoccaggio, ecc. 
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Inoltre va tenuto presente che: 

▪ nelle rivendite deve essere sempre presente almeno una persona in possesso del 
certificato di abilitazione alla vendita; 

▪ va registrato il carico e lo scarico di tutti gli agrofarmaci; nel registro di scarico va 
riportato il patentino dell’acquirente (o della persona che ha la delega dell’acquisto); 

▪ tutti gli agrofarmaci vanno tenuti in locali chiusi e accessibili solo a personale 
appositamente formato in quanto in possesso del certificato di abilitazione alla 
vendita o per avere avuto una formazione specifica interna all’azienda secondo i 
requisiti previsti dal dlg 81/2008; 

▪ sono presenti sul mercato agrofarmaci per uso professionale e per uso non 
professionale; questi ultimi si distinguono in due tipi: prodotti per piante ornamentali 
indicati con la sigla PFnPO; prodotti impiegabili su piante edibili identificati con la 
sigla PFnPE; 

▪ tutti gli agrofarmaci, esclusi quelli che hanno scritto sull’etichetta prodotto destinato 
ad uti- lizzatori non professionali - PFnPO o PFnPE -, possono essere acquistati solo 
dai possessori del patentino, indipenden- temente dalla classe tossicologica (la 
vendita di PFnPO e PFnPE nel caso in cui l’acquirente dichiari di possedere il 
patentino per l’utilizzo su colture che saranno commercializzate va comunque 
registrata nell’appo- sito registro di carico-scarico); 

▪ le aziende agricole devono riferirsi ad un consulente solo per i progetti dell’OCM o 
del PSR a basso impiego di agrofarmaci; 

▪ i contoterzisti devono tenere un registro di carico/scarico per gli agrofarmaci 
acquistati e fatturare separatamente prodotto e servizio; 

▪ occorre dichiarare annualmente, entro il secondo mese successivo alla fine di 
ciascun anno solare, i dati di vendita dei prodotti fitosanitari e di coadiuvanti di 
prodotti fitosanitari (anche PFnPE). 

 

ELENCO OPERATORI DEL GIOCO 
Rinnovo iscrizione annuale in modalità telematica 
 
Tutti i soggetti “che svolgono attività funzionali alla raccolta del gioco mediante apparecchi 
da divertimento con vincite in denaro” devono essere iscritti in un apposito Elenco. Si tratta 
dell’albo degli operatori del settore del gioco (operatori newslot) che è detenuto 
dall’Amministrazione dei Monopoli di Stato ed ha durata annuale. 

L’iscrizione all’elenco è indispensabile per lo svolgimento dell’attività in materia di 
apparecchi da intrattenimento, e va rinnovata annualmente se si intende mantenere la 
detenzione all’interno dei pubblici esercizi o di esercizi commerciali di apparecchi terminali 
da gioco (new slot), rispettando le modalità e scadenze previste dalla normativa. 

La normativa in vigore prevede anche, come requisito per l’iscrizione, il possesso della 
certificazione antimafia, che però ha validità solo semestrale. Occorre pertanto rinnovare 
tale autocertificazione, che va comunicata in via telematica, con le stesse procedure previste 
per l’iscrizione. 

ATTENZIONE: è prevista una completa rivisitazione della materia, per cui invitiamo a 
prestare attenzione alle ulteriori informazioni che predisporremo qualora ciò si verificasse. 
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GIOCO - ATTENZIONE 
Obbligo di esporre la locandina informativa AUSL in tutti i casi 
 
In tutti i casi in cui avviene offerta di giochi pubblici (tutti i tipi di gioco: non solo newslot, ma 
anche gratta e vinci, ecc) ricorre l’obbligo di esporre all’ingresso e all’interno dei locali 
il materiale informativo predisposto dalle ASL diretto ad evidenziare i rischi correlati al 
gioco e a segnalare la presenza sul territorio dei servizi di assistenza pubblici e del privato 
sociale dedicati alla cura e al reinserimento sociale delle persone con patologie legate alla 
G.A.P. (Gioco d’azzardo patologico); per questa omissione è prevista una pesantissima 
sanzione. 

Il materiale può essere scaricato dal sito http://salute.regione.emilia-romagna.it/dipen- 
denze-patologiche/gioco-dazzardo. 

In ogni caso per venire incontro alle esigenze degli associati interessati, presso l’Ufficio 
Informazioni Confcommercio Ascom Imola possono essere ritirate copie a colori della 
locandina da affiggere. 

Gli altri obblighi 

OBBLIGO DI AVVISO PER IL RISCHIO DI DIPENDENZA DAL GIOCO SULLE SLOT 

Per quanti hanno nel loro esercizio le macchine newslot viene introdotto l’obbligo di affiggere 
– su ogni macchina – un avviso che, nel riportare l’indicazione delle probabilità di vincita, 
ricordi che il gioco può causare dipendenza. Le stesse formule devono essere riportate su 
apposite targhe esposte nelle aree e nelle sale con videoterminali. Suggeriamo di prendere 
contatto urgentemente con il concessionario fornitore dei giochi qualora non vi fosse ancora 
stato fornito il materiale previsto.  

OBBLIGO DI IDENTIFICAZIONE 

Il titolare dell’esercizio commerciale, del locale ovvero del punto di offerta del gioco con 
vincite in denaro è tenuto ad identificare i minori di età mediante richiesta di esibizione di un 
documento di identità, tranne nei casi in cui la maggiore età sia manifesta; ciò in quanto la 
partecipazione ai giochi pubblici è consentita solo ai maggiorenni. 

DIVIETO DI METTERE A DISPOSIZIONE PC PER IL GIOCO ON LINE 

E’ vietato mettere a disposizione del pubblico qualsiasi apparecchiatura connessa 
telematicamente che consenta ai clienti di giocare sui siti di gioco on line, a prescindere dal 
fatto che i siti stessi siano autorizzati o meno. 

DIVIETO UTILIZZO TICKET REDEMPTION MINORI DI 18 ANNI 

I Ticket Redemption - definiti come gli apparecchi meccanici ed elettromeccanici attivabili 
con moneta, con gettone, ovvero con altri strumenti elettronici di pagamento, che 
distribuiscono tagliandi direttamente e immediatamente dopo la conclusione della partita, 
definiti all’articolo 110, comma 7, lettera c), del TULPS – non possono essere utilizzati dai 
minori di 18 anni. I titolari dei locali in cui tali apparecchi sono collocati sono sottoposti ai 
seguenti obblighi: 

1) obbligo di affiggere la locandina regionale – scaricabile dal seguente indirizzo internet 
http://salute.regione.emilia-romagna.it/dipendenze-pa- tologiche/gioco-dazzardo - in cui 
viene menzionato il divieto di utilizzo di Ticket Redemption da parte dei minori di età; 
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2) obbligo di affiggere in modo visibile su ogni apparecchio oggetto del di- vieto un avviso in 
cui deve essere chiaramente indicato che il loro utilizzo è vietato ai minori d’età; 

3) obbligo di accertarsi dell’età del cliente, tranne nei casi in cui la sua mag- giore età sia 
manifesta, nelle seguenti situazioni: 

a) quando viene acquistato il gettone per l’utilizzo dei giochi vietati ai minori di età; 

b) quando viene ritirato il premio derivante dalla vincita degli apparecchi Ticket Redemption. 

 

PATENTINO GENERI MONOPOLIO 
Obbligo di comunicazione 
 
I titolari di patentino per la vendita di generi di monopolio devono comunicare entro il 30 
giugno e il 31 dicembre di ogni anno i quantitativi in chili e in Euro di generi di monopolio 
prelevati presso la rivendita assegnata nel semestre precedente.  

Si ricorda inoltre che i patentini hanno durata biennale e non prevedono più il rinnovo 
automatico, ma il rinnovo deve essere richiesto, almeno un mese prima della scadenza del 
patentino alla Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato. 

 

TABACCHERIE E RICEVITORIE  
Nomina coadiutori, assistenti e assistenti speciali 
 
I titolari di rivendite di generi di monopolio e/o le ricevitorie per il gioco del lotto possono 
nominare, con apposita istanza, propri famigliari o parenti come COADIUTORI fino ad un 
massimo di due. Il coadiutore è il soggetto che, qualora venisse a mancare il titolare 
dell’attività, ha diritto su tutti di subentrare nella attività. Questo evita il rischio di vedere 
sospesa o revocata l’autorizzazione da parte del Monopolio in caso di decesso o altro grave 
evento, del titolare. Il Coadiutore può partecipare all’ attività lavorativa, in questo caso la 
nomina è OBBLIGATORIA ed è soggetto inoltre alle norme previdenziali, e assistenziali 
(INPS, INAIL) come i collaboratori famigliari di qualunque altra attività, ma può anche non 
partecipare all’attività ed essere nominato solo ai fini propri del Monopolio. 

Le imprese che si avvalgono di dipendenti, collaboratori o di altre tipologie di addetti alla 
vendita, devono effettuarne la nomina degli stessi come ASSISTENTI O ASSISTENTI 
SPECIALI, con apposita domanda da inviarsi all’Amministrazione Autonoma dei Monopoli 
di Stato competente qualora i dipendenti effettuino gestione dei generi di monopolio o la 
raccolta del gioco del lotto. 

ARTICOLI PIROTECNICI 
«Ex libera vendita» 

Il Ministero dell’Interno ha emanato una Circolare in cui illustra alcuni aspetti della nuova 
normativa, indicando le corrette modalità di commercializzazione e detenzione dei prodotti 
pirotecnici “ex declassificati” o “di libera vendita”, che non esisto- no più e sono stati inseriti 
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in nuove categorie, con 

precise regole da osservare anche in ordine all’età dell’acquirente. La detenzione e la 
vendita è ammessa nei seguenti limiti: fino al quantitativo massimo di kg 25 netti di 
manufatti della categoria 5), gruppo D (ma qualora si superi il quantitativo di 5kg netti 
occorre effettuare denuncia all’Autorità di P.S.) e fino al quantitativo massimo di kg 10 netti 
di manufatti della categoria 5), gruppo E, purché contenuti nelle loro confezioni originali.  

Presso l’Ufficio Pratiche Amministrative Confcommercio Ascom Imola è a disposizione la 
Circolare citata e la normativa, da seguire con attenzione per evitare di incorrere nelle 
pesantissime sanzioni previste; è anche a di- sposizione un piccolo riepilogo. Poiché si 
tratta di materia in evoluzione si consiglia a quanti interessati di tenersi aggiornati 
sull’argomento. 

 

COMMERCIO ORO E PREZIOSI  
Nomina coadiutori, assistenti e assistenti speciali 
 
Tutti gli operatori che esercitano attività di compravendita nonché attività permutative di 
oggetti usati, realizzati in tutto o in parte di metalli preziosi (gioiellerie, oreficerie, compro-
oro), sono tenuti ad adempiere ad alcuni specifici obblighi, aggiuntivi al possesso della 
prevista licenza di Pubblica Sicurezza, tra cui: 

▪ iscriversi con modalità telematica al registro degli operatori istituito presso 
l’Organismo per la gestione degli Elenchi degli agenti in attività finanziaria e dei 
Mediatori creditizi (OAM) 

▪ limitarsi ad effettuare operazioni in contanti fino a € 500,00 ed utilizzare, per importi 
pari o superiori a € 500,00, solo strumenti di pagamento tracciabili 

▪ utilizzare un conto corrente bancario o postale dedicato in via esclusiva alle operazioni 
di compravendita di oggetti preziosi usati 

▪ identificare il cliente mediante un documento di identità in corso di validità 

▪ predisporre contestualmente all’operazione di ritiro una scheda, numerata 
progressivamente che contenga data e ora dell’operazione, i dati identificativi del 
cliente, estremi del documento d’identità, codice fiscale, la descrizione dell’oggetto, la 
quotazione del materiale prezioso di cui è costituito rilevata da fonte affidabile e 
indipendente, l’importo riconosciuto al Cliente e altri dati identificativi dell’operazione 

▪ acquisire due fotografie dell’oggetto da prospettive diverse in formato digitale 

▪ rilasciare al cliente una ricevuta riepilogativa delle informazioni acquisite a conclusione 
dell’operazione 

▪ integrare la scheda con le informazioni relative alla destinazione dell’oggetto prezioso 
usato, trascorsi i dieci giorni del cosiddetto fermo amministrativo o cautelare 

▪ conservare i dati raccolti nonché copia della ricevuta rilasciata al cliente per 10 anni 

▪ segnalare all’UIF – Unità di informazione finanziaria – le operazioni sospette Fermi i 
poteri di controllo attribuiti agli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza sulla base della 
vigente normativa, l’attività di controllo è estesa al nucleo speciale di polizia valutaria 
della Guardia di Finanza che può adottare provvedimenti interdettivi dell’attività o la 
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sospensione da 15 giorni a 3 mesi in relazione all’irregolarità o violazione accertata. 

Il sistema sanzionatorio va dalle sanzioni amministrative alla reclusione, a seconda della 
inadempienza commessa. 

 

MEDIATORI 
Polizza assicurativa 

La legge sulla disciplina della professione di mediatore prevede che per l’esercizio 
dell’attività deve essere prestata idonea garanzia assicurativa a copertura dei rischi 
professionali ed a tutela dei clienti. La copertura assicurativa è quindi obbligatoria per 
ogni iscritto al ruolo. 

F.I.M.A.A., la Federazione Nazionale degli agenti d’affari in mediazione aderente a 
Confcommercio, ha stipulato una convenzione per garantire ai mediatori la copertura 
assicurativa conforme alle indicazioni Ministeriali e a costi contenuti. 

Usufruire della copertura assicurativa attraverso la convenzione F.I.M.A.A. è molto 
semplice: è sufficiente l’adesione a Confcommercio e alla F.I.M.A.A., che può essere 
perfezionata contestualmente al versamento della quota assicurativa e che permette di 
usufruire anche di tutta una serie di opportunità aggiuntive. Per quanti già aderiscono si 
rammenta l’importanza di comunicare ogni variazione di ragione sociale o compagine 
sociale o trasformazione da ditta individuale a società e viceversa ai fini del corretto 
calcolo del premio assicurativo. 

Fatte salve le sanzioni disciplinari, con la legge di stabilità 2018 è stata introdotta 
una sanzione amministrativa da 3.000 a 5.000 euro per inos- servanza dell’obbligo 
assicurativo. 

 

PILE E ACCUMULATORI 
Obbligo di registrazione per produttori e importatori 

In base alla normativa i produttori di pile o accumulatori – ossia chiunque immetta sul 
mercato nazionale per la prima volta a titolo professionale questo tipo di prodotti, compresi 
quelli incorporati in apparecchi o veicoli (ad es. importatori dall'estero di prodotti contenenti pile 

od accumulatori) – devono iscriversi prima di iniziare l'attività in un apposito Registro 
nazionale (tramite le Camere di Commercio) al fine di sostenere il finanziamento dei sistemi 
di gestione dei rifiuti di pile ed accumulatori. La mancata iscrizione espone a pesanti 
sanzioni amministrative (da 30.000,00 € a 100.000,00 €). 

 

SUPPORTI AUDIO - VIDEO 
Vendita e/o noleggio 
 
L’art. 75 bis del T.U.L.P.S (testo unico leggi pubblica sicurezza) modificato dalla Legge 
248/2000 prevede per “chiunque intenda esercitare, ai fini di lucro, attività di produzione di 
duplicazione, di riproduzione, di vendita, di noleggio o di cessione a qualsiasi titolo di nastri, 
dischi, videocassette, musicassette o altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi 
di opere cinematografiche o audiovisive o sequenza di immagini in movimento, ovvero 
intenda detenere tali oggetti ai fini dello svolgimento delle attività anzidette, deve darne 
preventivo avviso al Questore che ne rilascia ricevuta, attestando l’eseguita iscrizione 
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in apposito registro”.  

Nel caso di esercizio dell’attività senza autorizzazione, oltre alla sanzione da € 516,46 a € 
3.098,74, è ordinata la cessazione dell’attività, men- tre in caso di violazione di eventuali 
prescrizioni, può essere disposta la sospensione dell’attività per il tempo necessario 
all’adeguamento. 

 

MEPA 
Mercato elettronico della pubblica amministrazione 
 
Il MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione) è il mercato virtuale per gli 
acquisti della Pubblica Amministrazione, realizzato dal Mini- stero dell’Economia e delle Finanze 
tramite CONSIP nell’ambito del programma per la realizzazione degli acquisti nella Pubblica 
Amministrazione. 

Il Mercato Elettronico garantisce alle Amministrazioni acquisti di beni e servizi, semplificando e 
standardizzando le procedure, riducendo i costi e assicurando trasparenza e concorrenzialità. 
Un’opportunità anche per le Imprese, che possono offrire i propri prodotti e servizi e negoziare le 
proprie offerte con la Pubblica Amministrazione. 

L’elenco completo delle categorie merceologiche per commercializzare le quali è possibile 
richiedere l’abilitazione al Mercato Elettronico è consulta- bile nel nostro sito. L’abilitazione 
deve essere rinnovata ogni sei mesi. 

 

APPARECCHIATURE 
ELETTRICHE E ELETTRONICHE 
Obbligo di iscrizione per produttori e importatori 
 

I “produttori” di apparecchiature elettriche e elettroniche devono iscriversi al Registro 
nazionale dei soggetti tenuti al finanziamento dello smaltimento di tali apparecchiature. 

Nella dicitura di “produttore” la normativa ricomprende chi: 

• fabbrica e vende apparecchiature elettriche ed elettroniche recanti il suo 
marchio (anche solo per l'esportazione); 

• rivende con il proprio marchio apparecchiature prodotte da altri fornitori (il 
rivendi tore non è considerato produttore se l'apparecchiatura reca il marchio del 
produttore); 

• importa o immette per primo, nel territorio nazionale, apparecchiature elettriche o 
elettroniche nell'ambito di una attività professionale e ne opera la 
commercializzazione, anche mediante vendita a distanza. 

Le apparecchiature elettriche ed elettroniche per cui trova applicazione l'obbligo sono 
tutte le apparecchiature comprese nell'elenco seguente, che dipendono per un corretto 
funzionamento da correnti elettriche o campi elettromagnetici e le apparecchiature di 
generazione, di trasferimento e di misura di questi campi e correnti, progettate per 
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essere usate con una tensione non superiore a 1000 volt per la corrente alternata e 
1500 volt per la corrente continua: 

1. Apparecchiature per lo scambio di temperatura 

2. Schermi, monitor ed apparecchiature dotate di schermi con una superficie superiore a 
100 cm2 

3. Lampade 

4. Apparecchiature di grandi dimensioni (con almeno una dimensione esterna superiore a 
50 cm), compresi, ma non solo: elettrodomestici; apparecchiature informatiche e per 
telecomunicazioni; apparecchiature di consumo; lampadari; apparecchiature per riprodurre 
suoni o immagi- ni, apparecchiature musicali; strumenti elettrici ed elettronici; giocattoli e 
apparecchiature per il tempo libero e lo sport; dispositivi medici; strumenti di monitoraggio 
e di controllo; distributori automatici; apparecchiature per la generazione di corrente 
elettrica. Questa categoria non include le apparecchiature appartenenti alle categorie 1, 2 
e 3. 

5. Apparecchiature di piccole dimensioni (con nessuna dimensione esterna superiore a 50 
cm), compresi, ma non solo: elettrodomestici; apparecchiature di consumo; lampadari; 
apparecchiature per riprodurre suoni o immagini, apparecchiature musicali; strumenti 
elettrici ed elettronici; giocattoli e apparecchiature per il tempo libero e lo sport; dispositivi 
medici; strumenti di monitoraggio e di controllo; distributori automatici; apparecchiature per 
la generazione di corrente elettrica. Questa categoria non include le apparecchiature 
appartenenti alle categorie 1, 2, 3 e 6. 

6. Piccole apparecchiature informatiche e per telecomunicazioni (con nessuna dimensione 
esterna superiore a 50 cm). 

Una volta iscritti occorre osservare ulteriori obblighi, fra cui l’invio della comunicazione 
annuale nei termini previsti. 

 

APPARECCHIATURE ELETTRICHE    
E ELETTRONICHE USATE 
Le regole per il ritiro 
E' in vigore l'obbligo, sanzionato in caso di inosservanza, di assicurare, al momento 
della fornitura di una nuova apparecchiatura elettrica ed elettronica destinata ad un 
nucleo domestico, il ritiro gratuito, in ragione di uno contro uno, della apparecchiatura 
usata, a condizione che la stessa sia di tipo equivalente e abbia svolto le stesse 
funzioni della nuova apparecchiatura fornita, provvedendo successivamente al 
trasporto presso i centri di raccolta di quelli non suscettibili di reimpiego. 

Le categorie di apparecchiature interessate sono molte: grandi elettrodomestici, piccoli 
elettrodomestici, apparecchiature informatiche, per telecomunicazioni, di consumo (es. TV, 
radio,ecc), di illuminazio ne, strumenti elettrici e elettronici, giocattoli e apparecchiature per lo sport 
e il tempo libero, dispositivi medici, strumenti di monitoraggio e controllo, distributori automatici. 

I distributori che assicurano il ritiro delle apparecchiature usate devono: 
• iscriversi all'Albo nazionale Gestori Ambientali; 
• informare i consumatori sulla gratuità del ritiro mediante avvisi chiari e leggibili; 
• rispettare precise disposizioni in ordine ai quantitativi massimi raggruppabili, alle 

modalità e luoghi di raggruppamento, alla frequenza di smaltimento, al trasporto ai 
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centri di raccolta; 
• compilare lo schedario delle apparecchiature e il documento di trasporto sugli 

appositi modelli previsti dal Decreto. 
 

BATTERIE AL PIOMBO 
Obbligo di dotarsi di sostanze assorbenti e neutralizzanti 

Il Ministero dell'Ambiente ha fornito disposizioni in materia di sostanze assorbenti e 
neutralizzanti per gli impianti destinati allo stoccaggio, ricarica, manutenzione, deposito e 
sostituzione degli accumulatori al piombo da utilizzare nell'eventualità di fuoriuscita della 
soluzione acida. 
Le sostanze devono essere preventivamente testate da Università e Istituti specializzati e 
il quantitativo si soluzione acida contenuta nella batteria o accumulatore deve essere 
attestato dal fabbricante. 

Le tipologie di attività interessate dal D.M. sono le seguenti: 

• batterie stazionarie (elementi fissi, batterie portatili, batterie a trazione, stazioni di ricarica, 
batterie circolanti all'interno di aree private e anche su suolo pubblico, batterie di avviamento); 

• fabbriche di accumulatori; 
• consorzi nazionali per la raccolta/trattamento delle batterie al piombo esauste e per i rifiuti piombosi; 

• trasporto batterie. 
I quantitativi di sostanze da tenere a disposizione variano sulla base della tipologia di attività e dei 
rispettivi quantitativi di acido che dovrebbe essere assorbito e neutralizzato in caso di versamento. 

 

 

TRASPORTO IN PROPRIO DI 
RIFIUTI NON PERICOLOSI  
Obbligo di iscrizione all’Albo Gestori 
 
L’esercizio dell’attività di trasporto in proprio di rifiuti non pericolosi è subordinata 
all’iscrizione all’Albo Gestori. 
 
 

REGISTRI E FORMULARI PER 
RIFIUTI SPECIALI  
Sia pericolosi che non pericolosi 
 
REGISTRO DI CARICO E SCARICO DEI RIFIUTI 

I registri di carico e scarico dei rifiuti sono attualmente – alla data di predisposizione di 
questo manuale informativo - obbligatori per i seguenti soggetti: 

• enti e imprese produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi 

• enti e imprese produttori iniziali di rifiuti speciali non pericolosi derivanti da 

- lavorazioni industriali 
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- lavorazioni artigianali 

- attività di recupero e smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da 
altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, nonchè i rifiuti da 
abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie 

con più di dieci dipendenti 

• chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti, i 
commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione, le imprese e gli enti che 
effettuano operazioni di recupero e di smaltimento di rifiuti, i Consorzi e i sistemi 
riconosciuti, istituiti per il recupero e riciclaggio degli imballaggi e di particolari tipologie di 
rifiuti 

Il registro di carico e scarico deve essere conforme al modello ministeriale a va 
numerato, vidimato e gestito con le procedure e le modalità fissate dalla normativa sui 
registri IVA; il registro deve essere numerato e vidimato prima dell’uso dalla Camera di 
Commercio territorialmente competente, e le annotazioni vanno eseguite secondo le 
cadenze stabilite dalla normativa. 

FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE DEI RIFIUTI 

Durante il trasporto i rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi devono es- sere 
accompagnati dall’apposito formulario di identificazione, conforme al modello 
ministeriale, compilato nei modi previsti. Questo vale anche per i soggetti produttori di 
rifiuti speciali non pericolosi non obbligati alla tenuta del registro di carico e scarico. 

I formulari di identificazione devono essere numerati e vidimati dagli uffici dell’Agenzia 
delle entrate o dalle Camere di Commercio e devono essere annotati sul registro IVA 
acquisti. 

Il formulario di identificazione può essere emesso dal produttore/detentore dei rifiuti o dal 
soggetto che effettua il trasporto, e va allegato al registro di carico e scarico – qualora vi 
sia l’obbligo di tenuta. 

Sia in ordine ai registri che ai formulari di identificazione sono previste delle novità nel 
prossimo futuro conseguenti alla entrata in vigore di provvedimenti che disciplineranno il 
passaggio ad un sistema digitale. 

Durante il trasporto i rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi devono es- sere 
accompagnati dall’apposito formulario di identificazione, conforme al modello 
ministeriale, compilato nei modi previsti. Questo vale anche per i soggetti produttori di 
rifiuti speciali non pericolosi non obbligati alla tenuta del registro di carico e scarico. 

Gli attuali registri e formulari in formato cartaceo lasceranno il posto ad una modalità 
informatica, per cui invitiamo a prestare attenzione alle no- tizie sull’argomento. 
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VENDITORI AMBULANTI 
Promemoria adempimenti 

Per commercio su aree pubbliche, si intende l'attività di vendita al dettaglio e/o la somministra- 

zione di alimenti o bevande su aree pubbliche su posteggi assegnati oppure in forma itinerante. 

La concessione del posteggio ha validità di 12 anni salvo rinnovi ed è rilasciata dal Sindaco 
del Comune in cui si trova il posteggio. L'autorizzazione al solo commercio itinerante è rilascia- 
ta dal Comune di residenza del richiedente nel caso si tratti di persona fisica, dal Comune in cui la 
società abbia la propria sede legale o dal Comune dove si intende svolgere l'attività lavorativa. 

L'utilizzo del posteggio da parte del concessionario è soggetto al pagamento di tutti i canoni e 
tariffe previste dai vigenti Regolamenti Comunali, con particolare riferimento agli oneri per l'occu- 
pazione di spazi ed aree pubbliche e della tariffa sullo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, nonché 
delle spese relative al consumo dell'energia elettrica ed eventuali spese per servizi accessori. 

Gli operatori su area pubblica, nello svolgimento della propria attività, dovranno osservare tutte le 
disposizioni previste dai vari regolamenti comunali oltre a quanto previsto dalle specifiche norme 
disciplinanti la loro attività. 

La Regione Emilia Romagna ha previsto, con legge del 10/02/2011, l'obbligo di verifica della 
Pubblica Amministrazione della regolarità contributiva INPS ed INAIL, entro il 31 gennaio di 
ogni anno è il Comune tenuto ad effettuare controlli periodici. 

La Regione Emilia Romagna, con apposita delibera, ha previsto le seguenti nuove modalità di 
comunicazione per partecipare all'assegnazione dei posteggi temporaneamente non occupati 
(c.d. spunta) nei mercati e nelle fiere, stabilendo quanto segue: 

• Le comunicazioni già presentate mantengono la validità fino al 31/01/2019; 
• Le comunicazioni presentate dopo il 08/01/2018 consentono di partecipare alla spunta decorsi trenta 
giorni dalla presentazione delle domande, ma l'operatore è posto in coda alla graduatoria approvata 
entro il 31/01/2018 e sono efficaci fino al 31/01/2019; 
• I Comuni nell'anno 2018 aggiorneranno le graduatorie almeno nei mesi di gennaio e giugno. 

In conclusione, chi ha già presentato una comunicazione nel 2017 non ha adempimenti per 
ulteriori salvo che decida di fare la spunta in ulteriori comuni. 

Dal 1° gennaio 2014 è entrata in vigore la Legge Regionale 4/2013 che regolamenta il 
commercio su area pubblica in forma hobbistica. 

 
 

Attestazione regolarità contributiva (DURC)   
 
La normativa regionale prevede che ogni anno venga accertata la regolarità contributiva 
INPS e INAIL delle imprese di commercio su aree pubbliche. La verifica viene compiuta in 
forma telematica direttamente da parte dei Comuni, evitando così la trasmissione di 
dichiarazioni sostitutive di certificazione da parte dei commercianti su aree pubbliche. 
 
Partecipazione alla spunta nei mercati, nelle fiere e nei 
posteggi isolati 
 
A seguito di una modifica introdotta dalla Delibera di Giunta della Regione ER 21/2019, le 
domande per l’inserimento nelle graduatorie per la spunta già presentate rimangono 
valide senza limiti di tempo (“fino a diverso avviso dell’interessato”, è scritto nella 
delibera), salvo assenza alla spunta per tre anni consecutivi. 

Chi invece intende inserirsi in graduatorie di ulteriori mercati dovrà inoltrare una 
comunicazione al Comune in cui si svolge la manifestazione al fine della predisposizione 
di apposita graduatoria degli spuntisti. 
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Le nuove comunicazioni per la partecipazione alla spunta presentate dopo l’entrata in 
vigore della delibera regionale consentono di occupare i posteggi liberi decorsi trenta 
giorni, e l’operatore verrà collocato in coda alla graduatoria vigente al momento della 
presentazione della comunicazione, fino all’aggiornamento della stessa.  

I Comuni sono tenuti ad aggiornare le graduatorie ogni anno almeno nei mesi di gennaio e 
luglio. 

Si precisa che per la partecipazione alle fiere per le quali non si è in possesso di 
concessione, occorre presentare domanda come di consueto entro 60 giorni dallo 
svolgimento. In questo caso non sarà necessario inviare la comunicazione per la spunta.
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PRINCIPALI ADEMPIMENTI 
Settore alimentare - ortofrutta - macelleria 

Di seguito si riportano i principali adempimenti da assolvere per il settore alimentare, 
ortofrutta e macelleria: 
 Autorizzazioni/comunicazioni alla vendita (SCIA) Licenza U.T.F. per bevande e prodotti 

contenenti alcool  
 Autorizzazione installazione insegna 
 Autorizzazione tenda solare  
 Autorizzazione portabiciclette 
 Autorizzazione vendita funghi freschi spontanei  
 Autorizzazione vendita funghi porcini secchi sfusi  
 Iscrizione Banca Dati Nazionale (prodotti Ortofrutticoli)  
 Occupazione suolo pubblico 
 Attestato di idoneità sanitaria (ex libretto sanitario): attenzione alla scadenza.  
 Autorizzazione sanitaria/ notifica AUSL anche per le modifiche delle attrezzature 
 Comunicazione AUSL per grossisti e produttori di materiali a contatto con alimenti 

(MOCA) 
 Cartello “Vietato Fumare” con riferimenti di legge  
 Iscrizione al CONAI 
 Certificato di Prevenzione Incendi per le attività soggette (rilasciato dai Vigili del Fuoco, 

da rinnovare alla scadenza) 
 Ricevuta pagamento tassa sanitaria AUSL (solo per attività prevalente- mente 

all’ingrosso) 
 Abbonamento RAI TV  
 Ricevute SIAE e SCF  
 Cartello orario 
 Cartello indicante il prezzo dei prodotti esposti per la vendita 
 Cartello/ Registro degli ingredienti per generi di pasticceria, panetteria e gastronomia, 

venduti sfusi (con indicati tutti gli ingredienti, compresi allergeni ed additivi)  
 Cartello relativi al “tipo di pane” 
 Cartello prezzo - specie - tipo taglio carne in vendita  
 Cartello carni bovine e avicole per tracciabilità  
 Cartello indicante qualità e gradazione vini 
 Cartello per il divieto di vendita di bevande alcoliche ai minori di 18 anni  
 Pesce crudo: cartello contenente le indicazioni al consumatore per un corretto utilizzo 
 Etichettatura prodotti ortofrutticoli 
 Registro carico e scarico olii alimentari esausti (panificatori, pasticceri ed altre attività 

artigianali) 
 Manuale HACCP e Registro tracciabilità prodotti alimentari 
 Registro telematico sostanze zuccherine, (solo per produttori ed impor- tatori), latte 

conservato/in polvere (eccettuato chi lo detiene in confezioni originali di peso non 
superiore a 1 kg) 

 Notifica alla Regione per grossisti o trasformatori di prodotti biologici (CM 20/6/2012)
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PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI 
Etichettatura e iscrizione alla banca dati 

E' importante verificare che i prodotti ortofrutticoli siano sempre correttamente 
etichettati; le mancanze comportano pesanti sanzioni. 

In base alla normativa vigente, tutti gli operatori che prendono parte alla 
commercia- lizzazione dei prodotti ortofrutticoli freschi devono obbligatoriamente 
iscriversi alla banca dati nazionale degli operatori ortofrutticoli - BDNOO). Sono 
esclusi i dettaglianti con volume annuo commercializzato di prodotti ortofrutticoli 
inferiore a € 60.000,00. 
La mancata iscrizione alla banca dati, oltre alla sanzione da 260 a 1.550 euro, 
non consente più di esercitare l'attività di commercializzazione di prodotti 
ortofrutticoli. 
I prodotti ortofrutticoli soggetti a norme comunitarie specifiche di commercializzazione 
sono: mele, agrumi, kiwi, lattughe, indivie ricce e scarole, pesche e nettarine, pere, 
fragole, peperoni dolci, uve da tavola e pomodori. 

Gli ulteriori prodotti soggetti a norme generali di commercializzazione sono: albicocche, 
meloni, carciofi, porri, asparagi, zucchine, melanzane, cipolle, avocado, piselli, fagioli, 
prugne, cavoli di Bruxelles, cavoli cappucci, carote, spinaci, cavolfiori, cocomeri, ciliegie, 
cicoria witloof, sedani da coste, cetrioli, funghi coltivati, aglio, nocciole in guscio, noci in 
guscio. 

Per iscriversi alla banca dati gli operatori devono inviare apposita domanda nella 
quale andrà inserita anche l'indicazione relativa al quintalaggio della merce trattata. 

L'obbligo di iscrizione riguarda fra l'altro anche tutti i grossisti ortofrutticoli, 
senza minimo di volume annuo commercializzato. 

 

 PUBBLICI ESERCIZI  
Principali adempimenti 

Di seguito si riepilogano i principali adempimenti che i Pubblici Esercizi devono 
assolvere per poter iniziare o proseguire l’attività di impresa. 

 Autorizzazione/Comunicazione alla somministrazione di alimenti e be- vande - 
SCIA 

 Estratto leggi Pubblica Sicurezza  
 Licenza U.T.F. per bevande alcoliche  
 Autorizzazione tenda solare  
 Autorizzazione installazione insegna  
 Autorizzazione portabiciclette  
 Occupazione suolo pubblico  
 Autorizzazione sanitaria/ notifica AUSL anche per le modifiche delle attrezzature  
 Iscrizione al CONAI 
 Autorizzazione/SCIA per spettacoli musicali  
 Abbonamento RAI TV 
 Ricevute SIAE e SCF 
 Dichiarazione quantitativi prelevati relativi al patentino Tabacchi (30/06 e 31/12 di 

ogni anno) 
 Certificato di Prevenzione Incendi per le attività soggette (rilasciato dai Vigili del 

Fuoco, da rinnovare alla scadenza) 
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 Cartello orario 
 Cartello “Vietato Fumare” 
 Cartello indicanti qualità e gradazione vini sfusi 
 Listino prezzi (per i ristoranti visibile anche dall’esterno)  
 Tariffe orarie del gioco del biliardo 
 Cartello indicante il prezzo dei prodotti esposti per la vendita, anche per asporto 
 Indicazione degli ingredienti allergizzanti presenti nei piatti somministrati  
 Cartello/registro ingredienti per i generi di pasticceria, gastronomia, gelateria e bar 

con evidenziati gli ingredienti allergizzanti 
 Manuale  HACCP  e  Registro  tracciabilità  dei  prodotti  
 Attestato di idoneità sanitaria (ex libretto sanitario): attenzione alla scadenza.  
 Cartello per il divieto di vendita di bevande alcoliche ai minori di 18 anni 
 Etilometro e Cartelli “Effetti dell’alcol” all’entrata, all’interno e all’uscita negli esercizi 

che chiudono dopo le ore 24.00 oppure che effettuano intrattenimento o spettacolo 
indipendentemente dall’orario di chiusura 

 Tabella giochi vietati emanata dal Questore 
 Autorizzazione comunale per giochi leciti - TV - radio - juke box e altri apparecchi 

elettrici o meccanici 
 Nulla osta per apparecchi da gioco ed intrattenimento (video giochi)  
 Avviso sul rischio di dipendenza dal gioco su ogni newslot 
 Cartello divieto di gioco per i minori di 18 anni 
 Cartello AUSL sui rischi di dipendenza dal gioco (vale per tutti i giochi pubblici, non 

solo newslot ma anche gratta e vinci ecc.) 
 Cartello divieto di utilizzo ticket redemption per i minori di 18 anni  
 Rinnovo annuale iscrizione all’elenco operatori gioco 

 

 

SISTEMA HACCP 
Igiene e sicurezza degli alimenti 

Per tutte le imprese che trattano prodotti alimentari (quindi tutti i soggetti che esercitano 
una o più delle seguenti attività: la preparazione, la trasformazione, la fabbricazione, il 
confeziona- 
mento, il deposito, il trasporto, la distribuzione, la manipolazione, la vendita o la fornitura, 

compresa la somministrazione di prodotti alimentari) è obbligatorio possedere il Manuale di 
Autocontrol- lo Aziendale (sistema HACCP) secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente. 

Si ricorda che la Regione Emilia Romagna con delibera n.1869 ha introdotto per 
alcune imprese del settore alimentare SEMPLIFICAZIONI riguardanti l'elaborazione e 
la gestione del manuale HACCP aziendale. In questi casi è possibile “snellire” la 
gestione del manuale di autocontrollo riducendo, tra l'altro, il numero delle 
registrazioni periodiche. 

Si ricorda inoltre che: 
• le aziende sono tenute ad adottare tutte le misure necessarie per garantire la 

sicurezza igienica e la salubrità dei prodotti alimentari, compresa l'idoneità degli 
addetti alla preparazione e/o distribuzione, dal punto di vista igienico. 

• il Responsabile dell'azienda (il Titolare o il Responsabile HACCP), fra i suoi doveri 
ha quello di assicurare che gli addetti siano controllati e abbiano ricevuto un 
addestra- mento o una formazione in materia di igiene alimentare, adeguata 
all'azienda e al tipo di mansione svolta. 
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TRACCIABILITÀ ALIMENTARE 
Obbligo di individuazione 

Tutti i produttori, trasformatori e distributori del settore alimentare devono disporre di 
sistemi e procedure che permettano di individuare sia la fonte di approvvigionamento, 
sia le imprese clienti alle quali hanno fornito i prodotti. 
Si precisa che l'obbligo di individuazione non si estende al consumatore 
finale. Le procedure di rintracciabilità adottate in ogni azienda devono essere 
descritte nel manuale di autocontrollo HACCP e tenute a disposizione delle autorità 
compenti. 
 

IDONEITÀ SANITARIA 
Addetti alla manipolazione e vendita di alimenti 
 

Gli operatori addetti alla preparazione-manipolazione e vendita di alimenti devono essere 
in possesso dell’attestato di frequenza al corso di idoneità sanitaria (ex libretto sanitario). 

I corsi di aggiornamento - ogni 3 anni se si rientra nel livello 2 (rischio alto), oppure 
ogni 5 anni se si rientra nel livello 1 (basso rischio) - e i corsi di prima formazione sono 
organizzati da Confcommercio Ascom Imola. 

Si ricorda che i NUOVI ALIMENTARISTI possono essere avviati all’attività lavorativa sotto 
il diretto controllo e responsabilità del titolare dell’azienda (il titolare ovviamente deve 
essere in possesso dell’attestato prima dell’inizio dell’attività) con l’obbligo comunque di 
acquisire l’attestato di frequenza entro 30 giorni dall’inizio dell’attività. 
 

PRODOTTI ALIMENTARI 
Informazioni etichettatura per i consumatori 

 

I prodotti alimentari venduti sfusi devono essere muniti di apposito cartello applicato ai 
recipienti che li contengono o applicato nei comparti in cui sono esposti oppure deve 
essere presente il “Registro degli Ingredienti” da tenere a disposizione del cliente. 

Sul cartello devono essere riportati: 
1) la denominazione di vendita e l’elenco degli ingredienti (Attenzione alla presenza di 

ingredienti allergizzanti che deve essere indicata con un carattere diverso o 
evidenziato) 

2) le modalità di conservazione dei prodotti alimentari deperibili, ove necessario 
3) la data di scadenza per le paste fresche e le paste fresche con ripieno 
4) il titolo alcolometrico effettivo per le bevande con contenuto alcolico superiore a 

1,2% vol. 

I prodotti alimentari preimballati o preconfezionati devono essere etichettati secondo 
la normativa vigente in materia 
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DIRETTIVA ALLERGENI La normativa prevede che ogni sostanza che appartenga 
all’elenco dei potenziali allergeni o sia da questi derivata, qualora impiegata nella 
preparazione dei prodotti alimentari e residuata nel prodotto finito, anche se in forma 
alterata, dovrà essere necessariamente indicata.  

ETICHETTATURA NUTRIZIONALE riguarda solo gli alimenti preimballati o 
preconfezionati. 

Sono tuttavia ESCLUSI gli alimenti confezionati in maniera artigianale, forniti 
direttamente dal fabbricante di piccole quantità (impresa che occupa fino a 9 persone e 
che non supera i due milioni di euro di fatturato annuo) al consumatore finale od a 
strutture locali di vendita al dettaglio (vendita nel territorio della Provincia o di Province 
contermini). 

È vietata la vendita di prodotti che riportano la data di scadenza a partire dal 
giorno successivo a quello indicato nella confezione. 

 

PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI FRESCHI 
Iscrizione alla banca dati 
 

In base alla normativa vigente, tutti i dettaglianti – compresi i commercianti su aree 
pubbliche – con un volume annuo di prodotti ortofrutticoli commercializzati superiore a 
€ 60.000, oltre agli altri operatori tenuti, devono iscriversi alla banca dati. 

La mancata iscrizione alla banca dati, oltre alla sanzione da 260 a 1.550 euro, non 
consente più di esercitare l’attività di commercializzazione di prodotti ortofrutticoli. 

I prodotti ortofrutticoli soggetti a norme comunitarie specifiche di commercializzazione 
sono: mele, agrumi, kiwi, lattughe, indivie ricce e scarole, pesche e nettarine, pere, 
fragole, peperoni dolci, uve da tavola e pomodori. Gli ulteriori prodotti soggetti a norme 
generali di commercializzazione sono: agli, ciliegie, meloni, melanzane, fagiolini, 
carote, cavolfiori, carciofi e cipolle. 

Per iscriversi alla banca dati gli operatori devono inviare apposita domanda nella 
quale andrà inserita anche l’indicazione relativa al tonnellaggio della merce 
trattata. 

L’obbligo di iscrizione riguarda fra l’altro anche tutti i grossisti ortofrutticoli, senza 
minimo di volume annuo commercializzato. L’iscrizione avviene solo in via telematica. 

CONTROLLI SANITARI 
La «tassa» per le imprese del settore alimentare 
 
Dal 2022 sono entrate in vigore nuove modalità di finanziamento dei controlli ufficiali per 
alimenti e sicurezza alimentare, materiali e oggetti destinati a venire a contatto con 
alimenti (MOCA), mangimi, prodotti fitosanitari ecc. 

Sono tenute al pagamento della tariffa le medesime attività del settore alimentare 
che già erano coinvolte dalla precedente normativa, nella misura in cui 
commercializzano all’ingrosso una quantità superiore al 50% della propria merce. 
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È stata modificata anche la modalità di pagamento in quanto è ora stabilita in base al 
rischio (basso/medio/alto) dell’attività esercitata. In base alla nuova normativa l’Ausl invia 
alle imprese formale richiesta di pagamento entro il 31 marzo, comunicando l’importo 
dovuto che dovrà essere versato entro i successivi 60 giorni. È importante attendere la 
richiesta inoltrata dall’ Ausl prima di provvedere al pagamento, anche se non si esclude 
che questa possa arrivare dopo il termine prestabilito.  

 

PESCE CRUDO 
Per ristoranti, gastronomie e commercio di prodotti ittici 
 
Coloro che vendono o somministrano pesce destinato ad essere consuma- to crudo o 
praticamente crudo devono applicare le procedure previste dal Ministero (nota del 
Ministero della Salute del 17 febbraio 2011). 

In base alla normativa e alle indicazioni ministeriali, gli operatori alimentari che intendono 
vendere, preparare, somministrare le crudità di pesce o il pesce praticamente crudo, 
hanno due possibilità: 

1) Approvvigionarsi di prodotto già sottoposto a trattamento di bonifica preventiva. In 
questo caso la dichiarazione/certificazione del venditore dovrà essere tenuta agli atti ed 
esibita alle Autorità di controllo in caso di richiesta. 

2) Acquistare il pesce fresco e sottoporlo al necessario trattamento di bonifica preventiva. 

In questo caso l’operatore dovrà possedere apposita notifica sanitaria, dotarsi di idonee 
attrezzature (es. abbattitore di temperatura), aggiornare il manuale di autocontrollo 
descrivendo la procedura ed informare la clientela con apposita indicazione del 
trattamento effettuato da apporsi sul menù. 

Infine tutti coloro che vendono al cliente finale pesce o cefalopodi freschi devono 
obbligatoriamente esporre un cartello contenente le indicazioni al consumatore per un 
corretto utilizzo. 

 

MANGIMI 
Requisiti di igiene 
Si ricorda che tutti gli operatori del settore dei mangimi, che svolgono attività a 
partire dalla produzione primaria, fino all'immissione in commercio, alla 
somministrazione e al trasporto di mangimi (ad esclusione della sola vendita al 
dettaglio dei mangimi per animali da compagnia) sono tenuti all'obbligo di 
registrazione. 

Inoltre si ricorda che gli operatori che detengono, a qualunque titolo, mangimi, come 
tutti gli operatori che trattano alimenti, sono tenuti ad avere un Manuale Haccp 
aziendale e ad adottare idonee procedure di tracciabilità e rintracciabilità. 
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REGOLAMENTO ACRILAMMIDE 
Misure di attenuazione 

Il Regolamento (UE) 2017/2158 ha istituito misure di attenuazione per la riduzione 
della presenza di acrilammide negli alimenti. 

L’acrilammide è una sostanza chimica che si forma naturalmente negli alimenti 
amidacei (es. pane, patate, caffè, ecc.) durante la cottura ad alte temperature come 
frittura, cottura al forno e alla griglia ed anche durante le lavorazioni industriali 
eseguite ad oltre 120° C e con scarsa umidità. In sostanza, la reazione a seguito della 
quale si forma questa molecola cancerogena è la stessa che rende “abbrustoliti” 
questi alimenti. 

Al fine di garantire la sicurezza alimentare e di ridurre la presenza di acrilammide nei 
prodotti alimentari, sono state stabilite delle “misure di attenuazione” (vale a dire 
buone pratiche di igiene), fondate sugli attuali riscontri scientifici, volte a limitare i 
livelli di acrilammide. 

Le aziende coinvolte sono tenute a mantenere aggiornato il manuale HACCP. 

 

 

MOCA 
Materiali e oggetti a contatto con gli alimenti 
 
Gli operatori economici che producono, trasformano e distribuiscono all’ingrosso 
materiali ed oggetti destinati al contatto con alimenti sono tenuti a notificare all’ASL 
territorialmente competente i dati dei propri stabilimenti dove vengono svolte le attività di 
produzione, trasformazione e distribuzione all’ingrosso (vendita con fattura ad altri 
utilizzatori, es: bar, ristoranti ecc.) di tali materiali. 

Cosa si intende per materiali ed oggetti destinati al contatto con alimenti: 

• Articoli per imballaggio (cartoni, cartoni accoppiati, imballaggi riscaldanti/ raffreddanti, 
imballaggi “intelligenti”, films, rotoli, vaschette, sacchetti di carta, involucri, tetrapack, 
scatolette di latta, carta velina per frutta, ecc.) 

• Contenitori/recipienti destinati alla conservazione/lavorazione domestica di alimenti e 
bevande (bottiglie, boccette, barattoli, caraffe, termos, vasetti vetro, terrine, ecc.) 

 • Recipienti per cottura (pentole, teglie, casseruole, pirofile, tortiere per pasticceria, 
padelle, teiere, caffettiere, bollilatte, ecc.) 

• Utensili e articoli per la tavola e la cucina (forchette, cucchiai, mestoli, ramaioli, coltelli, 
mattarelli, scolapasta, piatti, vassoi, scodelle, tazzine, affettamela, imbuti, fruste, pinze, 
palette, piatti e posate monouso, ecc.) 

• Accessori e parti di apparecchi di cottura (forni, barbecue, graticole, vassoi, griglie, 
piastre, teglie, utensili per barbecue, macchine per caffè, ecc.) Sono esclusi dall’obbligo i 
soggetti che vendono tali articoli diretta- mente al cliente/consumatore finale. 
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SHOPPER 
Principali adempimenti 

Dal 1 gennaio 2018 è vietata la circolazione degli shopper di plastica non riutilizzabili e lo 
stop graduale dei sacchetti ultraleggeri richiesti a fini di igiene o forniti come imballaggio 
primario per alimenti sfusi che non rispettino i criteri di compostabilità. 

Viene confermato il divieto di circolazione degli shopper di plastica non riutilizzabili inferiori a 
certi spessori (200 micron di spessore per quelli alimentari con maniglia esterna, 100 
micron per quelli a uso non alimentare sempre con maniglia esterna) e introdotto il divieto 
di cessione gratuita degli stessi (c.d. pricing). 

Confermata anche la libera circolazione (sempre a pagamento) per i sacchetti 
biodegradabili e compostabili ex norma Uni En 13423: 2002 e il quadro sanzionatorio (la 
competenza all'adozione delle sanzioni passa dalle CCIAA alle Province). 

 

ETICHETTATURA IMBALLAGGI  
Prodotti imballati ed incartati 
 

A partire dal 1° gennaio 2023 sono entrate in vigore le nuove regole sull’obbligo di 
etichettatura ambientale degli imballaggi. 

L’obbligo di etichettatura riguarda tutti gli imballaggi, compresi ad esempio quelli utilizzati 
per delivery e take-away. Sono interessati non soltanto i produttori, ma anche coloro 
che utilizzano in modo professionale tali imballaggi, per confezionare prodotti rivolti ai 
consumatori finali (es. pubblici esercizi, gastronomie, ma anche cartolerie, profumerie e 
tutti coloro che fanno confezioni). 

PRODOTTI PREIMBALLATI (ES. BISCOTTI CONFEZIONATI, FLACONE DI 
DETERSIVO, ECC.) 

I nuovi requisiti di etichettatura ambientale degli imballaggi (Decreto 116/2020) 
interessano sia il settore B2B (attività commerciale tra aziende) sia il settore B2C (attività 
commerciale tra azienda e consumatore finale). Per il B2B l’obbligo è esclusivamente 
quello di indicare sugli imballaggi i materiali di composizione attraverso un codice 
alfanumerico. Per il B2C, oltre all’obbligo precedente, è anche necessario indicare 
sull’imballaggio le modalità di smaltimento a fine vita. 

Per garantire la presenza di tutti i dati, le informazioni minime necessarie per una corretta 
etichettatura devono essere condivise tra produttore dell’imballaggio e utilizzatore 
(confezionatore). 

La responsabilità degli obblighi di etichettatura ricade sia sui produttori sia sugli 
utilizzatori degli imballaggi. 

Il Ministero della Transizione Ecologica, ha adottato Linee Guida sull’etichettatura degli 
imballaggi, mettendo a disposizione delle imprese indicazioni operative e gestionali per 
rispondere all’obbligo di legge. 

I prodotti preimballati o le etichette già stampate non conformi alla normativa ambientale 
già immessi in commercio prima del 1° gennaio 2023 potranno essere commercializzati 
fino ad esaurimento delle scorte.  
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IMBALLAGGI PER PRODOTTI DA BANCO/A LIBERO SERVIZIO (CD. PREINCARTI, 
ES. VASCHETTE IN POLISTIROLO, FILM AVVOLGENTE TRASPARENTE, 
VASCHETTE IN PLASTICA) 

Per i preincarti, intesi come incarti a peso variabile, utilizzati negli esercizi di vendita di 
prodotti alimentari (es. gastronomia, pescheria, macelleria, ecc..) e negli esercizi di vendita 
di prodotti non alimentari (es. ferramenta, negozi di abbigliamento, cartoleria, ecc.) è 
possibile comunicare le informazioni in materia di etichettatura ambientale su schede 
informative o cartelli accessibili ai consumatori finali collocati in modo visibile nel punto 
vendita o su supporti digitali (siti internet, applicazioni, ecc.). In alternativa è possibile 
comunicare le informazioni inerenti all’etichettatura ambientale tramite QR code o supporti 
digitali. 

IMBALLAGGI DESTINATI ALL’ESPORTAZIONE 

L’obbligo di etichettatura, riguarda esclusivamente gli imballaggi immessi al consumo nel 
territorio nazionale, nonché i prodotti riempiti e importati in Italia. Pertanto, per gli 
imballaggi destinati all’esportazione, non è previsto l’obbligo di etichettatura ambientale. 
Tuttavia, gli imballaggi destinati a Paesi Terzi dovranno sottostare ai requisiti dei Paesi di 
destinazione ed essere accompagnati da idonea documentazione che ne attesti il luogo di 
destinazione e le informazioni di composizione. 

SANZIONI 

Le sanzioni, in caso di utilizzo di imballaggi non conformi vanno da 5.000 a 25.000 euro. 
Per informazioni e consulenza è possibile rivolgersi al Servizio Igiene e Ambiente di 
Confcommercio Ascom Imola. 

 

AUTOCARRI 
Divieto di circolazione festiva anno 2023 
 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre 2022 il Decreto del Ministero 
dei Trasporti con il calendario per il 2023 delle giornate in cui è vietato ai veicoli di massa 
complessiva massima autorizzata superiore a 7,5 tonnellate di circolare fuori dai centri 
abitati; il Decreto è efficace dallo stesso giorno di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

I giorni e gli orari di divieto sono: 

▪ dalle ore 9.00 alle ore 22.00: tutte le Domeniche dei mesi di gennaio, febbraio, 
marzo, aprile, maggio, ottobre, novembre e dicembre e inoltre i giorni 6 gennaio, 10 
e 25 aprile, 1 maggio, 1 novembre, 8, 25 e 26 dicembre; 

▪ dalle ore 7.00 alle ore 22.00: tutte le Domeniche dei mesi di giugno, luglio, agosto e 
settembre e inoltre il 2 giugno e il 15 agosto; 

▪ dalle ore 8.00 alle ore 22.00: 5 e 12 agosto; 
▪ dalle ore 9.00 alle ore 16.00: 8 aprile; 
▪ dalle ore 8.00 alle ore 16.00: 1, 8, 15, 22, 29 luglio, 19 e 26 agosto; 
▪ dalle ore 14.00 alle ore 22.00: 7 aprile; 
▪ dalle ore 16.00 alle ore 22.00: 21, 28 luglio, 4, 11 agosto; 
▪ dalle ore 9.00 alle ore 14.00: 11 aprile. 
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ALBERGHI 
Obblighi e adempimenti 

Gli albergatori non possono dare alloggio a persone non munite di carta di identità o di 
altro documento idoneo (passaporto - patente). Dovranno inoltre far firmare ai clienti che 
chiedono alloggio, una scheda di dichiarazione delle generalità. 
La comunicazione delle schede deve avvenire entro 24 ore dall'arrivo del cliente attra- 
verso notifica telematica con trasmissione via internet, con attivazione da richiedere alla 
Questura e seguendo le modalità stabilite. 

PREZZI  
 

Gli albergatori non devono più presentare comunicazione per i prezzi massimi che 
intendono praticare. 

Attenzione: resta invece invariato l’obbligo di riportare i prezzi in una tabella esposta in 
modo ben visibile nell’area del ricevimento della struttura ricettiva; non esiste invece più 
l’obbligo del cartellino prezzi in ogni camera. 

Nel sito regionale https://imprese.regione.emilia-romagna.it/turismo, si può trovare la DGR 
1753/2016 e la DD 20997/2016 di approvazione delle tabelle prezzi, mentre le tabelle-
prezzi in versione editabile (formati doc e odt) sono scaricabili. 

Nelle indicazioni operative è indicato che i prezzi contenuti nella tabella prezzi esposta 
nella hall devono essere coerenti con quelli dei cartellini prezzi esposti nelle camere. 
Questa indicazione non deve essere intesa come un obbligo di esposizione dei cartellini 
(che non esiste più, salvo che per i B&B), ma semplicemente come un’eventualità: nel 
caso siano esposti anche i cartellini prezzi nelle camere, ci deve essere coerenza fra le 
due informazioni. 

I prezzi esposti saranno considerati come prezzi massimi applicabili; la Tabella potrà 
essere sostituita liberamente dal gestore ogni volta che intenda modificare i prezzi 
massimi; i prezzi dovranno comprendere imposte, tasse e qualsiasi servizio e dotazione, 
tranne quelli espressamente esclusi e il cui prezzo dovrà essere chiaramente espresso 
nella tabella. 

Resta invece la comunicazione dell’attrezzatura alberghiera, della capacità ricettiva, 
dei servizi alla Regione; al momento della stampa di questa guida la Regione non ha 
ancora stabilito come questa comunicazione debba avvenire, per cui non appena 
delibererà in materia informeremo circa modalità e tempistiche di comunicazione. 

Le modifiche sopracitate NON RIGUARDANO in alcun modo la RACCOLTA DEI DATI 
STATISTICI le cui modalità e tempistiche di trasmissione già in essere rimangono 
invariate. 

IMPORTANTE: La comunicazione del periodo di apertura e chiusura da effettuare entro il 
1° ottobre è obbligatoria solo se in variazione a quanto precedentemente comunicato con 
la Segnalazione Certificata d’Inizio Attività (S.C.I.A.) o con altre comunicazioni effettuate al 
Comune. 

Certificato prevenzione incendi: verificare la data di scadenza e la rispondenza alle 
norme di legge. 

Prevenzione Legionellosi: effettuare le manutenzioni, le registrazioni e le altre operazioni 
previste.
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DOCUMENTI FISCALI E RICEVUTE 
Tempi di conservazione 

Di seguito si riportano i principali documenti fiscali da conservare e i relativi tempi di 
mantenimento. 

 
Abbonamento TV 10 anni 

Contributi Collaboratrice Domestica 10 anni 
 

Ricevute Affitto 5 anni 

Utenze domestiche 
(luce, gas, acqua, ecc.) 

5 anni dalla data di scadenza del 
pagamento ai fini fiscali (10 anni ai fini 
civilistici) 

 
 

Contravvenzioni stradali 5 anni 

Mutui e pagamenti rateali 5 anni dalla data di scadenza della singola 
rata 

 

Spese mediche 5 anni 

Spese condominiali 5 anni 

Spese ristrutturazione edilizia  10 anni  

 
 

Bollo auto 3 anni dalla data di scadenza anche se 
l’auto è stata venduta 

Cambiali 3 anni dalla loro scadenza 
 

Scontrino di acquisto merci 26 mesi (sia ai fini della prova di acquisto 
sia per esercitare diritti di garanzia) 

 
 

Incidenti automobilistici 
(documentazione) 

2 anni 

 
 

Assicurazioni 1 anno; 5 anni se utilizzate ai fini fiscali 

Rette scolastiche 1 anno; 5 anni se utilizzate ai fini fiscali 

Iscrizioni a palestre private 1 anno; 5 anni se utilizzate ai fini fiscali 

Dichiarazione dei redditi 10 anni 

Estratti conto bancari 60 giorni per contestare le risultanze 
contabili dell’E.C.; 10 anni per impugnare 
l’E.C. in caso di errori ed ommissioni 



 

AVVIARE UNA NUOVA ATTIVITÀ 
I primi passi per l’avvio di una nuova attività imprenditoriale 

IL PUNTO DI PARTENZA È SEMPRE UN’IDEA 
Per la costituzione di un'azienda, prima di agire, è necessaria 

un'idea. Potrebbe trattarsi di un'attività che appassiona dal 

momento che avviare una nuova impresa esige molto tempo e 

risorse finanziarie. 
Alcune idee d'impresa scaturiscono individuando le esigenze della 

gente, le cose per cui è disposta a pagare che non sono reperibili 

nella zona o che si possono fornire meglio di chiunque altro. 

CONSIDERA SE È POSSIBILE REALIZZARLA 
Prima di buttarsi a capofitto nell'iniziativa, bisogna pensare alla 

validità dell’idea facendo una valutazione preliminare: 

analizzando tutti gli aspetti e confrontandosi con un interlocutore 

esperto (es: imprenditore, consulente, etc.) per accertarsi che vi 

siano le condizioni minime di sviluppo della propria idea. 
Le persone pagherebbero davvero per i prodotti in vendita? Il 

lavoro genererà abbastanza profitti? ... 

ASSICURATI CHE L’IDEA SIA FATTIBILE 
Qualunque sia l’idea è necessario assicurarsi che sia realmente 

realizzabile identificando e analizzando il mercato potenziale 

(a chi si rivolge l’impresa? chi sono i potenziali clienti?...) e la 

concorrenza diretta e indiretta (chi fa come, meglio e peggio di 

noi). 
In base all’analisi del mercato e della concorrenza si potrà quindi 

stimare i possibili ricavi annui e ottenere indicazioni concrete su 

4 aspetti fondamentali: prodotti, servizi, prezzi e comunicazione. 

CREA UN BUSINESS PLAN 
Il business plan è uno strumento necessario sia per coinvolgere 
eventuali investitori, sia per delineare uno schema preciso utile a 
capire concretamente quale sia la potenzialità del business e 
l’investimento finanziario da affrontare. 
Si inizia dall’analisi dei costi diretti (costi di acquisto dei prodotti) 
e indiretti (canone di locazione, arredo, personale dipendente,...). 
Conoscere i costi dell'operazione e confrontarli con il budget delle 
vendite derivante dalla stima del fatturato potenziale, è di vitale 
importanza per determinare il «punto di pareggio» e valutare se il 
business è redditizio. 

PREDISPONI UN MERKETING PLAN 
E’ importante prevedere e stabilire un budget dedicato alla 

promozione e alla pubblicità. Stabilito il budget è possibile 

ricercare e identificare i metodi e i mezzi più efficaci per 

raggiungere il tuo mercato target. 
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AVVIARE UNA NUOVA ATTIVITÀ 
I primi passi per l’avvio di una nuova attività imprenditoriale 

VERIFICA I FINANZIAMENTI E CONTRIBUTI 
Spesso per aprire un’attività è necessario chiedere un 

finanziamento. In questi casi è possibile rivolgersi direttamente 

ad una banca con cui si ha già una relazione positiva oppure ad una 

Associazione di categoria, che oltre a fornire tutte le informazioni 

relative all’apertura e all’esistenza di eventuali contributi, spesso 

è convenzionata con gli Istituti bancari con specifiche offerte per 

le start-up. 

APERTURA DELL’ATTIVITÀ 
Prima di procedere all’investimento è necessario adempiere a tutti 

gli adempimenti amministrativi e burocratici relativi all’apertura 

dell’attività imprenditoriale (quali ad esempio l’iscrizione alla 

Camera di Commercio, apertura della partita iva, comunicazione 

di inizio attività...). 
Per   alcune   attività (ristorante, bar, alimentari, estetisti, 

parrucchieri,) è inoltre necessario possedere un’abilitazione o 

qualifica per poter procedere all’apertura. 

 
 

...è inoltre importante... 

 
COSTRUIRE UNA BASE CLIENTI 
Agli inizi è importante raggiungere il maggior numero di 

potenziali clienti per farsi conoscere e stimolare gli acquisti. 

Investire in pubblicità, anche in modo creativo, 

è necessario per attirare l'attenzione dei clienti. 

 
SOCIAL NETWORK E SITO WEB 
Il mondo si è trasferito on line. 

Si può iniziare creando un profilo 

ed una pagina sui social network, 

per poi prevedere, in poco tempo, 

la costruzione di un proprio sito web. 

 
Le persone useranno la pagina sui 

social e il sito per mettersi in contatto 

con l’azienda, sapere dove si trova, 

conoscere gli orari, fare domande, 

proporre suggerimenti ed eventualmente 

acquistare on line. 

 
 

 

SOCIAL E SITO WEB 

NUOVA APERTURA 
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CONFCOMMERCIO È AL TUO FIANCO 
Richiedi una CONSULENZA PERSONALIZZATA GRATUITA 

SPORTELLO NUOVE IMPRESE: UN SERVIZIO DEDICATO AI FUTURI 

IMPRENDITORI 
Tramite lo sportello “Nuove Imprese” Confcommercio Ascom Imola fornisce tutta 

l’assistenza e le informazioni di cui un aspirante imprenditore necessita, dagli 

adempimenti amministrativi obbligatori, alla valutazione mirata e ponderata con analisi di 

fattibilità dell’idea imprenditoriale. 

Il servizio comprende: 
 Consulenza sulla fattibilità del progetto imprenditoriale, con verifica degli aspetti 

legislativi di riferimento. 
 Informazioni e consulenze di carattere amministrativo, fiscale, societario, legale. 
 Rapporti con la Pubblica Amministrazione per inoltro delle pratiche inerenti all’impresa. 
 Gestione adempimenti per: SUAP, CCIAA, Agenzia delle Entrate, INPS, INAIL, ASL. 
 SICUREZZA E AMBIENTE e HACCP offre la possibilità di regolarizzare l’azienda a 

condizioni estremamente vantaggiose. 
 Convenzioni bancarie esclusive con Istituti di Credito convenzionati. 
 Credito agevolato e possibile accesso a contributi a fondo perduto. 
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Per qualsiasi ulteriore chiarimento o informazione potete contattare 

gli Uffici di CONFCOMMERCIO ASCOM IMOLA 

Imola 

Viale Rivalta, 6 
tel. 0542 619611 
fax 0542 619619 

Castel San Pietro Terme 

Via della Repubblica, 20 

tel. 051 944328 
fax 051 944328 

 

www.confcommercioimola.it - info@ascomimola.it 

 

http://www.confcommercioimola.it/
mailto:info@ascomimola.it

